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Conanton pel riscatto tielle Strade Ferrato Romaae.

LEG (11 .E O
nis r dei a3, iril7 ombro in Itoma,in una delle sale del M·-

Il Numero ano (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBEllTO 1

PWR ORAEla D1 DIO E PEit YOLONTÀ DEltLA NAZIONE

fŒ D'ITALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
bloi abbiamo sanzionato o promulgliiamo quanto segue:

Alt. 1. Sono approvate le seguenti Convenzion :

16 Convenzione 17 novembie 1873 stipolata tra i M nistri delle
Finanze e dei Lavori Pubblici ne l'interesse dello St to, e la So-

cietà delle Strade Ferr. t Romano pel riscatto della rs te ferroviaria

concessa .lla þoeieth medesima, con le dichiarazi ni, modifica-
zioni ed aggiunte stipulate nell'atto addiziona'e del 21 novem-
bre 1877, allegato le 15 s.
2•Convenzione 26 aprile 1879, allegato 2, stipulat, tra i Mini-

stri delle Finanze e dei Lavori Pubb'i, i n ll'interesce dolo Stato,
e la Boeisth delle Strade Ferrate Romano per la so,pensione degli
effetti del riscatto della rete ferroviaria concessa alla Societh roe-

desima, con le a-guenti modificazioni .,gli articoli 4, 5 e 6, sia so-
stituita il seguente:
« Fino alfattuazione del riscatto come allo articolo precedente

e resterà invariato l'attuale ordinamento dell'esercizio. »
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere sul Gran

Libro del Debito Pubbheo tanta rendita 5 0|0 con decorrenza dal
1• gennaio 1874 quanta occorre all'adempimeuto dei patti conte-
nuti nella citata Convenzione del 17 novembre 1873, ed atto addi-
zionale del 21 novembre 1877, rispetto alle azioni della Società
delle Strade Ferrate llomane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insorta nella Itaccolta uiliciale delle leggi e dei decreti

Premesso che il It. Governo italiano proposo alla Sovieti ano-
nima dello Strade Ferrata Itomano di riscattaro a conto dello Stato
la intera rete sociale, sotto <leterminata enn lizioni. como meglio
apparisce dalle oflimali dolla presi<h nza del Con:siglio dei 'dinist m
delli 9 marzo e 25 aprilo 1873;
Che sopra tale proposta di risaatto, scioglimento e ligni.lazione

della Societh fa, ai termim dell', rt. 20 dello statuto soeule, iel -
berata la presa in consider..zione dallassemblem degh awmati in
seduta del di 30 apt ile 1873;
Che colla officiale della presidenza del Cons gho Ai )]inut, , ',

luglio 1878, fu dinhwato la Boeintà che col :isaatto il Gose a s

intendeva the fossero accellato allo Stato le so'o ens ivdh del a
Società risultar ti dalla otenz oni finanziarie e patri:noniali ufli-
ciali e già ufficialmente cono9einte adlepoca della propod t clei
riscatto e quelto altre ehn la Società fossa p<r inrontra.e m av-

venire col consenso del Governo, a term ni J Po vienti h ggi e
convenzioni;
Che la Direzione delle Stiade Ferrafe Ilomana risposo nel 0 tu.

glio 1873 alla presi in za de. Cons glio de Linisili: la Boeietà
ossersi nei presentati documenti atten it t .«,1apabanien% al
vero, ne avere incontrato osoli o rasivith eni 11 Goveruo non
avesse co.sentito e nulla essersi occultato al medestmo:
Che dopo il o suibia:notato di Ministero, la Boeieta si rivolse al

Mini,toro nuovo, con mommiale del 3 agost », dichiarandodiesser
pronta a discutern19 modifictziom necessarie a rendere attuabi.lo
la proposta di riscatto;
Che il Ministero, rispondendo il 17 agosto a qaosto meluoriale,

dichiarò di non accettare aleuus discuss=ono a he tendesse a modi-
iic.re i termini de'Ja proposta di riscatto;
Che con lettera del 14 settembre 1873, il Ministero dichiarache

mantoneva l'offerta del riscatto quale fu fatta dal precedente Ah-
nistero;
Che finalmento l'assemblea degli azionisti dt ils piil volte , ahda

Societh delle Fe rrovie Itomane, in adunanza generale del 18 set -
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tembro 1873, pronunziandosi definitivamente sulla proposta già
presa in considerazione, deliberò di affidare ad una Commissione
di sei membri11 mandato di accettare definitivamente il riscatto
alle condizioni proposte dal Governo, dando alla medesima pieni
poteri per devenire, col concorso della rappresentanza legale della
Sorieth, alla Convenzione definitiva, ed a tutti quegli atti che sa-

ranno necessari por portarla ad elf tto; con quartt'altro, di che in
detta deliberazione del 18 settembre 1878.
Perciò volendosi portare ad effetto e stipulare regolarinente la

Convenzione intesa a saniionare il riscatto di cui sopra, rimane,
in forza dell'atto presenta, stabilito quanto appresso, infra:
Le LL. EE. commendatore Marco Minghetti, presidoute del

Consiglio dei Ministri, Segretario di Stato per le Finanze, e com-
mondatoro Silvio Spaventa, Ministro Segretario di Stato per i La-
vori Pubblici nel Regno d'Italia, rappresentanti il Regio Governo
italiano, e il signor commendatore Ubaldino Perozi, presidente
della Commissione speciale nominata dall'assembles degli azioni-
sti della Società delle Strade Ferrate Romane, in seduta del 18

settembre anno corrente, specialmento autorizzato alla presente
stipulazione con deliberazione della Commissione predetta di que-
sto stesso giorno, allegato A al presente atto, e il commendatore
Giacomo Do Martino, nella sua qualità di direttore generale della
Societh stessa, e in quanto possa occorrore specialmente autoriz-
zato alla presente stipulaziono anche con apposite deliberazioni
del Consiglio d'amministrazione, del dì 14 novembre corrente,
allegati B, C, D, E al presento atto.
Art. 1. La Società delle Strade Ferrate Romane, a mezzo dei

suoi legittime rappresentanti sopra indi:ati, cede e trasferisce al

Regio Governo itsliano:
a) La proprietà ed il possesso della rete ferroviaria e relativi

accessori ad essa Società appartenenti, con tutti i diritti, azioni e
ragioni, oneri e servità, vantaggi e svantaggi a quella proprietà
o possesso inerenti, e colle opere e lavori eseguiti o in corso di

costruziono, materiale di armamento, stazioni, case cantoniere,
oilicine, linee telegrafiche, e relativi uffici, ecc., e tali quali le li-
noe ferroviarie appartengono o si possedono attualmente dalla
Società stessa in forza delle diverse concessioni esistenti, ed alle

quali rinunzia a tutti e per tutti gli offetti;
b) Tutti gli altri beni immobili, privilegi e diritti reali, an-

corchè estranei alle linee predette, che appartengono o che possono
appartenere ad essa Soeietà delle Ferrovie Romane;

c) Tutti quanti i beni mobili, materiali, provviste di magaz-
zino, macchine, arnesi, crediti, azioni e ragioni esperibili in qua-
lanque modo o tempo, e come competono ed apparthpgono alla

Società;
d) Tatti gli archivi, libri di amministrazione, o in genere

tutti i documenti esistenti negli uilici sociali;
e) Tutti i capitali, numerario, titoli di valore ed azioni non

collocato, spettanti alla Società.
Art. 2. In correspottivo di questa cessione il Governo darà:

a) Per ogni azione comune della Boeietà, tanta rendita conso-
lidata ti per cento dello Stato, quanta corrisponda all'1 e mezzo

por cento d'interesse sul capitale nominale, o in altri termini, lire
7 50 di rendita consolidata per ogni azione;

b) Per ciascuna dello azioni privilegiate, ossia di quelle Pate
in cambio alla già Centrale Toscana e di quelle così dette tron-

tennario emesse dalla già Societh Generale dello Ferrovie llo-

2nane, tanta rendita consolidata cinque per cento dello Stato,
quanta corrisponda al due per cento d'interesso sul capitale nomi-
male, o in altri termini, liro 10 di rendita consolidata per cia-
sonna azione;

o) Por ciascuna delle azioni garantite (già Livornesi), tanta
rendita consolidata 5 per cento dello Stato, quanta equivalga al-

l'interesse annuo garantito dallo Stato medesimo a quelle azioni,
accresciuto del 10 per cento, o in altri termini, liro 23 10 di ren-
dita corsolidata per ciascuna azione.

Art. 3. Le azioni privilegiate, le trentennarie e le comuni sa-
ranno consegnate con tutti i cuponi scaduti non soddisfatti e non
estinti per prescrizione, o la rendita consolidata da darsi in sosti-
tazione porterà il godimento dal 1• gennaio 1874.
Spetterà alla Commissione liquidstrice, di cui all'art. 6, di dare

al Governo la prova della sopraddetta prescrizione.
Lo azioni garantite (già Livoroesi) saranno consegnate coi en-

poni del semestre in corso, e la rendita consolidata da darsi in
cambio avrà la medesima decorrensa.
Art. 4. Il Governo assume inoltre a proprio carico tutte lepas-

sività, oneri ed obbligazioni della Società quali risultano dalle si-
tuazioni finanziarie e patrimoniali della Società, ufficiali ed nifi-
cialmente conosciute alPepoca della proposta del riscatto, nonohn
le passività che la Società abbia in seguito incontrato col consenso
del Governo a termini delle leggi, dei regolamenti e dello con-
vonzioni in vigore.
Art. 5. Per effetto della prosente Convenzione rimangono estinti

o compensati tutti i debiti e crediti, e definite, risoluto o tran-
satte tutte le questioni e pretose esistenti, o che possano esistere
fra il Governo e la Società o tanto so dedotto o non dedotte, esco-
gitate od escogitabili in qualunquo modo e tempo.
Art. 6. Una Commissione liquidatrice eletta dall'assemblea ge-

nerale degli azionisti avra il mandato di compiere tutti gli atti
necessari alla esecuzione della presente Convenzione.
Art. 7. La rendita consolidata di cui è parola alPart. 2 della

presente Convenzione, sarà creata di mano in mano e nelle pro-
porzioni delle azioni che sarannq presentate al Governo dalla
Commissione.
Il Governo non sarà tenuto ad esoguire il cambio in rendita di

un numero maggiore di azioni di quello indicato per ogni catego-
ria nel bilancio del 31 dicembre 1872, escluse le ammortizzato.
La rendita rimarrà vincolata presso l'Amministrazione del De-

bito Pubblico.

Trascorsi sei mesi dalla data della legge di approvazione della
presente Convenzione, senza che siano stati intimati al Governo
sequestri od opposizioni giudiziali,la rendita, dietro ordinanza del
Governo, verrà consegnata alla Commissione, per operarno il ri-
parto agli aventi diritto.
Art. 8. La Società potrà regolare il riparto della rendita come

meglio crederà, e in rug one degli impegni da essa assunti, fra le
diverse specie di azioni, sieno o no privilegiate i il Governo ri-
marrà, anche per patto espresso, estraneo al detto riparto, o a

.

tutte lo quistioni che nei rapporti tra gli azionisti possano insor-
gare dietro le proteste e riserve registrate nei verbali dello ada-
nanze della Società delli 80 aprile e 18 settembre 1878, come an-
che rimarrà estraneo a qualunque altra vertenza che potesse na•
scere tra azionisti e partecipanti fra loro o con la Società nella
esecuzione della presente Convenzione.
Art. 9. Ai portatori delle azioni garantite (già Livornesi) che

non presenteranno le loro eartelle per la conversione, il Governo
continuerà a corrispondere gli.interessi garantiti ed a provvedere
aß'ammortamento, nei termini e modi provieti dal. dooretodel
R. Governo della Toscana 2 marzo 1860.
Art. 10. Qualunque questione potesse insorgere nell'eseguimento

della presente Convenziono sarà deferita ai Tribunali ordinari.
Art. 11. Il presente contratto sarà soggetto al diritto fisso di

una lira, ed andrà esento da ogni diritto proporzionale di re-
gistro.
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Art. 12. La preser te Convenzione non sarà valida, nè definit va,
se non dopo cbe sarà stata sanzionata per legge.
Fatta in doppio originale.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
e ßegretario di ßtato per le Pinanze

MAnco MINGHETTI.

Il ßeyretario di Stato per i Lavori Pubblici
SILVIO SPAVENTA.

Il Presidente della Commissione
UBALIGNO ŸERTZZI.

Il Direttore generale della Societa
Giacomo DE $ÍARTINO.

Avvocato BnuTo SENIGAGL1A, f68tifNOuiu.
IPPOMTO ÜOLCE, fgglifNOWiO.

Registrata a Itoma, li 18 novembre 1878, al volume 29, un-
mero 16275, Atti privati.
Riceynto lire una o centesimi venti.

Il Ricevitore: IIATEET.

ALLacATo A.

Addi 17 novembre 1878,
Si aanna in Roma la Commissione speciale degli azionisti della

Società delle Strade Forrate Romaue eletta con del herazione del

18 sottembre 1873.
Risultano prosenti i signori commendatore Ubaldino Peruzzi,

presidente, commendatore Francesco Brioschi, vicepresidente,
commendatore Giuseppe Bella, commendatore Carlo Fenzi, com-
mendatore Giacomo Servadio, membri della Commissione, cd il
sottoscritto segretario.
È assente il signor commendatore Arnaldo Sapia, membro della

Commissiono, che con lettera dell'otto novembre corrente, che si

allega in copia al presente verbsle, dichiarò al presidento di non

poter lasciara Parigi.
Sono presenti altresi il direttore generale della Società, com-

mandatore Giacomo De Martino, ed i legali della Società signori
commendatore avvocato Adriano Mari ed avvocato Carlo Va-

lenziani.
Il presidento, rendendo conto della conferenzada lui e dal com-

mendatore Carlo Fenzi tenuta ieri sera col signor Presidente del
Consiglio dei Ministri e col signor Ministro dei Lavori Pubblici,
nella quale furono per il meglio risolute le varie questioni che
erano rimaste riservate e di cui ò stato accennato alla Commis-

sione nella sua adunanza di ieri, legge lo sebema di Convenzione

per il riscatto, quale sarebbe stato concordato fra i commissari ed
i signori Ministri nella conferenza suaccennata.
Dopo conveniente discussione intesa ad ottonere degli schiari-

menti su vari punti del progetto che sono forniti e dai predetti
commissari e dai legali della Società presenti a questa seduta, la
Commissione dehbera di de!egare il suo presidente, signor com-
mondatore Ubaldino Peruzai, a stipulare in suo nome con le Loro
Eeeellenze 11 Presidente del Consiglio del Ministri e Ministro delle
Finanze e il Ministro del Lavori pubblici la Convenzione seguente:
Segue la Convenzione come avanti.

Approvata all'unanimità dei presenti.

Per copia certificata conforme :

Il Vicepresidente della Commissione
F. Emosom.

Il Segretario della Commissione
Avv. BRUTo Sauroaccia.

Sumattuaavo A.

Paris, lo 8 novembre 1873.
Monsieur le Président,

Je reçois votre télégramme d'hier m'invitant à me rendro A
Rome mardi prochain. Il m'est impossible dans les circonstances
actuelles de quitter Paris, et mes collègnes et vous, vous voudros
bien excuser mon absence dont vous comprendrez los motifs.
Veuillez agréer, monsieur le président, l'hommago de mes sen-

timents respectueux et dévonds.
A. SAPIA.

Per copia certificata conforme:

Il Vicepresidente della Commissione
F. Bniosem.

Il Segretario della Commissione
Avv. Bnvoo SENIGAGLIA.

ALLEGATo B.
Estratto dal processo verbale dell'adunansa tenuta dal Consiglio
di amministrazione delle Ferrovie Romane il à 14 novembre
1873.

Omissis.
Il Consiglio autorizza il direttore generale a consentiro a tutte

quelle modificazioni che saranno concordate tra il Governo e la
Commissione nella complazione della Convenzione del riscattb e

che non alterino la sostanza delle proposto fatto dal Governo ed
accettato dall'assemblea generale degli azionisti.

Per copia conforme all'originale: -

Visto - Per il Presidente
I. BONNINO.

Il Begretario: G. Ganzom.

ALLEGATO Û.
Estratto dal processo verbale dell'adunanza tenuta dal Consiglio
di amministrazione delle Ferrovie Romane il dì 14 novembre
1873.

Il Consiglio
Autorizza il direttoro generale a consentire che per l'esecuzione

della Convenzione del r,scatto sia richiamata l'assetublea generalo
degli azionisti a nominare una Commissione liquidatrice e a sta-
bilire lo norme secondo gli articoli 73 e 74 degli statuti sociali.

Per copia conforme all'originale:
Visto - Per il Presidente

I. SONUNO.

Il Segretario: G. GAR20NI.

ALLEGATO Û.

Estratto dal processo verbale dell'adunansa del Consiglio di am-
ministrasione delle Ferrovie Romane tenuta il di 14 novembre
1878.

Omissis.
Il Consiglio ·

Approva che nella Convenzione da stipularsi tra la Commissione
ed il Governo per l'accettazione del riscatto sia inserito nella sua
congraa sede il seguente articolo:
« Il Governo assume inoltre a proprio carico tutte le passività,

oneri ed obbligazioni della Società quali risultano dalle situazioni
finanziarisepatrimoniali della ßoeietà«fficiali ed uf/îcialmente co-
nosciute all'epoca della proposta del riscatto, nonchò le passività
che la Societh abbia in seguito incontrato col consenso del Go-
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verno, a termini dele le,rgi, del regohuneifti bile chaonzioni
in gore. »

Per copia comforme IPoriginale:
Visto -- Fev il Presidente:

I. SONENO.

Il Segretario: G. GAnzom.

ALLEGAro E.
EstrattoJal processo verbole dell'adunanza del Consiglio <fam-
ministra:ione delle Ferrovie Romane ¢enuta il

,

dà U novem-

bre 1878,

Omissis.
Il Consiglio
Dilacoltþ«laigngi: direttore generale di consentire che la de-

correnza della rendita incominci in epoca diversa da,quella pro,
posta nel progetto approvato con deliberazione del di 30 ott bre
prossimo passato, purchè pon pia, posteriore alla promulguione
della legge che approverà la Cogenzione, del riscatto.

Per copia conforme all'originale : o
Visto - Per il Presidente:

I SONNINO.

Il SPÿrefaVio: G. GAnzwi

hvo addizionaleilla Convenáne del li novembÑ 1813 tra
il Itegio Governo-e la Società delle Strade FarateRomne
pel ristätto della rete ferroviaria concessa alla Seeietà me-
desima.

L'anno milleottocentosettantasette, addi ventuno novembre, in
Roma:

Premesso che dopo firmata sotto il giorno 17 novembre 1873
una Convenzione colla Società delle Ferrovie Romane pel riscatto
di atte le linee a questa concesse, il Regio Governo per eccita-
mento ricevuto dalla Gianta parlamentare incaricata di riferire

alla Camera dei deputati intorno al progetto di legge .relativo
alle Convenzioni ferroviarie, invitò con dispaccio uffieiale del

22 marzo 1875 il Consiglio d'amministrazione "della Sucietà ad
emettere talune dichiarazioni sotto forma di schiarimenti alla
suddetta Convenzione;
Che il Consiglio, attesa la gravità delle dichiarazioni richieste,

riconobbe indispeneabile sottoporIe al voto delPadunanza generale i
dei soci, che fu tenuta in Firenze il giorno 10 maggio 1875;
Che in seguito delle deliberazioni prese nella detta adunanza e

nella successiva del 25 giugno dello stesso anno 1875, l'onorevole
signor dommendatore Silvio Spaventa, allora Ministro dei Lavori i

Pubblici, presentava alla Camera dei deputati nella tornata del

9 marzo 1876 il progetto di legge sulle Convenzioni colla Società
delle Ferrovie Romane, Meridionali e dell'Alta Italia pel riscatto
delle reti appartenenti aciascuna Boeietà;
Che neÏl'artieölo pritno 'del ditato progetto trovasi inserta la

clausola che in formale atto addizionale da stipularsi tra il Regio
Governo e la Società delle Ferrovie Romane avessero a stabilirsi
alcune diebiarazioni, modificazioni ed aggiunto contenute negli
incisi a, b, o, 8, rispondenti appunto alle deliberazioni prese dagli
azionisti à proposta del Governo medesimo nelle sopra menzionate
adunanze generali del 10 maggio e 2& giuglio 1875;
Che però all'inciso b aggiungevasi un capoverso non contem-

plato nelle proposte del Governo e non compreso nelle delibera-
zioni delPassemblea, così concepito :
« Le azioni dovranno consegnarsi coi cuponi del semestre in

« corso e la rendita consolidata dp darsi in canibio atirà la mede-
« sima decorrenga ; >

Che questo capuve so ûýiunto tha lia agione di eenora, perchè
a riguardo della consegna delle azioni dei rispettivi cuponi è
lirutvisto nella Convenzione di riscattolalParticola & ove a ri-

guardo delle azioniprivilegiate, trentennariete comuni pattuito
che saranno consegnate con tutti i cupopiscadati non soddisfatti
e non estinti per preseriziones e la reudgy consolidata da darsi in
sostituzione porterà il godiment dal 1° gennaio 1874, ed è impo-
sto alla Commissione liquidatrice di cui al,l'articolod di dare al
Governo la prova della sapraddettopresdizione;
Che per quanto concerne le azioni ytrântÚe (già Livornesi) à

pattditó obelaraWorconsegate cói cuponi del semestre in corao,
e la renditamotisMidata da darsi in cambio avrà la medesima de-

correnza;
Che per conseguenza se vuolsi riferire il suddetto capoverso alle

azioni garantite, già Livornesi, esso è al tutto superfluopessendovi
il patto nel contratto; mentre non lo Apotrebbe opplicare alle
altre azioni perchè non hanno pitistaeusto cuponi rispettivamente
dal 1865 e dal 18 , e con

tutti li scaduti non soddisfatti e non

estinti per prescrizione (ehe equivale allo stesso) le azioni devono
essere consegnate onde ricevere in sostititzione la rendita consoli-
data col godimento 1° gennäio 1874;
Che avendo ora il Regio Governo deciso di presentare di nuovo

al Parlamento il progetto di legge relativo al riscatto della reto

delle ferrovie romane, si è riconosciuto opportuno completare sin
d'ora la Convenzione del 17 novembre 1873, stipulande Patto ad-
dizionale già rich'esto dal Governo stessg, pretprmegsgeper le con-
siderazioni che precedono il capoverso dell'incisof) del sovrain.
dieato progetto di legge;
Quindi è che tra S. E. il commendatore Agostino I)epretis, Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, Afi istro delle Finanze e Mini-
stro per interim dei Lavori Pubblici, nello interesse dello Stato, e
i signori commendatore Ubaldino Peruzzi, commendatore Carlo
Fonzie cavaliere Giacomo Sacerdoti, componenti la Commissio¤e
speciale nominata dall'adunanza generale deglilaiionisti della Sci
cietà delle Strade Ferrate Bemane, inileduta shrgordjusria Ael 10
maggio 1875, pr stipulare il presente atto, e il commendatora
Giacomo De Martino, nella sua qualità di direttore generale della
Società stessa e suo legittimo rappresentante, rimane, in forza del
presente atto addizionale alla Convenzione pel riscatté della reÊ
delle Ferrovie Romane, firmata dalle parti sin dal 17 novembre
1873, stabilito quanto appressoo
1* - Che nei rapporti tra la Società ed il Governo la disposizione

dell'articolo 2 della Convenzione 17 novembre 1878 udn ha altrô
efetto che di servire a determinrare l'ammentare della rendita
consolidata che il Governo, nel modo e nelle proporzioni stabilif6
nelfarticolo 7, dà in corrispettivo e come prezzo complessiŸ¢ 001
riscátto delle azioni comuni, trentennarie e privilegiate, fermi ri

stado i diritti che possono competere alle varie categorie degli
azionisti nei rapporti tra loro, quanto alle rispettive assegnizio
stabilite dalla detta Convenzione.

2•- Che ora per quando siano approvati per legge la Convenzt
17 noveinbre 1873 ed il presente atto addizionale, lo azio

rantite (già Liirornesi) diventeranno debito dello Stato a si

luogo alla loro conversione in rendita 5 per cento, in ragione

lire 23 10 per ciascuna azione in correspettivo di ogni loro
dir

contro presentazione dei relativi titoli da farsi eratro un
anno

data dell'approvazione-suddetta, e decorso l'anno ¤on gara

più dovute le rate semestrali scaduto. 1873
3° -- Cho ora per quando la Convynsione 17novembre MS

presente atto addizionale vengano approvati per legge
intende e dichiara, come ha inteso di dichiarare ne

generale del 18 settembre 1878, lo scioglimento da nei
sua messa in istato di liquidazione, già presi
nell'assemblea del 30 aprile 1878.
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La Società, consegnato l'esercizio della roto ferroviaria al Go-
verno, continuerà ad esistere come Società in liquidaziono ed a
questo unico effetto, flacho questa non sia compiuta e distribuita
la rendita delle aroni.
La liquidazione si eseguirà secondo le norme che a forma del-

l'articolo 74 dello statuto della Società verranno stabilito dalla
assemblea ge nerale.
4• - Che viene assegnato ai possessoti delle azioni comuni tren-

tennario o privilegiato il termine di tre anni dalla promulg szione
della leggo di approvazione dello Convenzioni del 17 novembre

1873, e del presente atto addizionale a presentare i loro titoli alla
conversione; scorso il qual termine rimarranno a tutti gli effetti
estinte le azioni non presentate.
5• - La presente Convenzione sarà registrata col diritto fisso

di una lira.

B Presidente del Consiglio dei Mmistri
Ministro delle Fmanze

e Ministro ad interim dei Lavori Pubblici
Durazois.

USALMNO EBUZ21.

CARLO ËENZI.
G. Saczavori.
Giacomo DE MAntmo.

Irrouto DoLoh, testimonio.
GIDSEPPE BARILI, Édållm093(0,

Il Caposezione al Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipulatione dei contratti

3famANO ŸRIGERI.

.Per copia conforme ad uso amministratico
Il Caposezione ,

ÀÎABIANo Faranni.

Connuon per la sospensione fino al 31 dicembre 1881 degli
effetti della Convenzione pel riscatto delle Ferrovie llo-
mane.

Pra 8. E. il commendatore Agostino Megliani Ministro delle
Finanze e S. E. il commendatore Raffaele Mezzanotte Ministro
dei Lavori Pubblici, contraenti in nome dello Stato, o la Società
delle Strade Ferrato Romane, i•appresentata dalla Commissione
consigliare dolegata &all'assemblea generale degh azionioi nella
sua adunanza del 31 marzo 1879 nelle persone dei signori:
Commendatore Carlo Fenzi presidento del Udnsiglio d'ammini-

etrazione, commendatore Eloardo D'Amico, Gaetano Vuuercati,
cavaliere Ambrogio Bigatti, cavaliore Alessandro Spada membri
del saldetto Consiglio, e con l'intervento del signor commenda-
tore Callisto Bertina incaricato delle funzioni di direttore geno-
rate della detta Società,
Si è convenuto e si conviene quanto segue:
Art. 1. La Convenzione 17 novembre 1873 stipulata tra i Mi-

nistri delle Finanze o dei Lavori Pubblici noll'interesse dello Stato
o la Società delle Strade Ferrate Romano pel riscatto della rete
ferroviaria concessa alla Società medesima, sarà presentata al-
l'approvazione del Parlamento unitamente all'atto addizionale 21
novembre 1877 e colla modificazione contenuta nell'articolo 2 di

questa Convenzione.
Art. 2. Tutti gli effetti della Convenzione 17 novembre 1873

resa definitiva ed irretrattabile per legge insieme all'atto addi-
zionalo 21 novembre 1877 resteranno sospesi fino al 31 dicembre
1881. Però con preavviso di tre mesi il Governo sarà in facoltà di
abbreviare il termine suddetto.
Art. 8. In coorenza del precedento articolo, o salvo il disposto

dell'articolo seguente, la Società dello Ferrovie Romane conti-

nuerà la sua esistenza e l'esereizio della rote riscattata con i

suoi statuti, con tutte le norme e regolauienti adesso in vigore o

con tutta la sua responsabilità proveniente da essi.
Art. 4. Il Consiglio d'amministrazione che, a termini degli sta-

tuti sociah e della Convenzione approvata con la legge 28 agosto
1870, n. 5858, ora si compono di venti membri, di cui dodici eletti
dallkdunanza generale degli azionisti ed nito nominati dal Go-

verno, sarà invece costituito di undici membri, di cui setto sa-

ranno nominati dal Governo e quattro dalla Società. Gli assegni
e le competenzo ai consiglieri d'amministrazione saranno quelli
determinati dall'articolo 54 degli statuti sociali.
Art. 5. Il direttore generale sarà nominato dal Governo sentito

il Consiglio d'amministrazione. Saranno pure nominati dal 4½-

verno, sulla proposta del Consiglio, il funzionario incaricato di

rappresentaro il direttore generale nelle suo assenze, uencho il

direttoro dell'esereizio.
Art. 6. La sorveglianza tecnica prevista dalla leggo sui La voti

pubblici e dagli atti di concessione o quella straordinaria della

gestione della Società atabilita dall'articolo 24 del decreto itgt·
slativo 11 ottobre 1866 e confermata coll'articolo 20 aggiunto alla

Convenzione 30 settembre 1868 coll'articolo 1° della citata legge
28 agosto 18'70, n. 5858, continueranuo ad essero esercitate dal

Regio Commissario tecnico e dal Regio Commissario straordinario
con tutte le attribuzioni e norme vigenti, salvo le opportune mo-

dificazioni nell'interesse dello Stato e dell'azienda ferroviaria.

Art. 7. La presente Convenziono sarà sottoposta nel piu Lieve
termino possibilo allhpprovazione delÍ'asstmblea generale della

Societh, e non sarà valida e definitiva so non dopo ebo w,, ,-Lata
sanzionata por legge.
Essa sarà registrata col solo diritto fisso di una liis.
Fatta a Roma, in doppio origiuale, quest'oggi ventisi if 'we

di aprile dell'anno milleottoesntosettantanovo.
Alt'originalo sottoscottu

Il Mmistro delle Finante
A. Mut1AM.

Il .illinistro dei Lavori Pubbloi
R. MEZZANOITE.

La.Commissione consigliare della Società deue ßtrade Ferrate
Romane, delegata dall'assemblea Generale degli azioniale

CAnno Fouzi.

Evosavo D'Anno.

GAETano Vinxxon.

A annocio Biarrn.
ALEdbANDßO SPADA.

CAListo BERTINA.

IPPOLITO Û0LCE, ÉdšÉlniußß.
Zeaano AenicLa, testimone.

Il Caposezione delegato alla stipulassone
dei contratti del Ministero dei Lavori Pubblica

MARIANO PEIGERI.

Registrato a Roma il 26 aprilo 18'l9, al registro 36, n. 3880 -
Atti privati. Ricevute lire 1 20, più centesimi 60 pel duplicato.

Il Ricevitore: Mavexi.

Questa copia, rilasciata per uso amministrativo, trovasi col suo
originale concorde.

Il Caposezione: M. Fniorni.

MINISTEILO DEGLI AFFARI ESTEIII

In vista della.temuta apparizione della filossera, il govetno im-

periale ottomano, sulla proposta delle autorità del vilaget di Ai-
dia, ha deciso di vietare, fino a nuovo ordino, la importazione in

quella provincia di alberi, arbusti, piante, semi e frutta, Lauto di
provenienza estera, quanto dalle isole di Seio e Metelino.
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Con decreto del Ministro del Tesoro in data 7 febbraio 1880 il
notaio dott. Lorenzoni Gerolamo di Vicenza venne accreditato
presso l'Intendenza di finanza in detta città per lo autenticazioni
liresentte dalla legge e regolamento in vigore por l'Amministra-
zione del Debito Pubblico.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia generale, vacante nella Regia Uni-
versità di Cagliari.
A forma dell'articolo 8 del regolamento poi concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di patclogia generale, vacanto nella R. Università di Ca-
gliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruziono entro il giorno 20 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno nuire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattion e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Convione che lo pubblicµioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 14 gennaio 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. Pavoa.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblien Istruzione entro il giorno 15 del meso di

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli cho erodo-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione,
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che lo pubblicazioni eieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai compononti la
Commissione.

Roma, addì 14 gennaio 1880.
Il Direttore 02gm di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si rende noto che a datare dal 1• febbraio corrente il tasso pel
ragguaglio della moneta italiana in moneta tedesca, oro contro
oro, pei vaglia postali emessi in Italia su località dell'Imporo ger-
manico, e stato elevato da L. 1 24 a L. 1 25 per marco.
Roma, addi 7 febbraio 1880.

DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Nella pubbl:cazione delPElenco delle Obbligazioni al portatoro
create con legge 26 marzo 1849, compreso nella 626 estrazione se-
guita in Roma 11 31 gennaio 1880, inserto nel n• 29 del 5 corrente
di questa Gazzetta, invece del n. 16006 deve leggersi il n. 16106
ed invece del n. 16627 deve leggersi il m. 16628.

ÛONCONSo per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia generale, vacante nella R. Univer-
sità di ßassari.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale, vacanto nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo por titoli.
Le domande d'ammissiono al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Isbruzione entro il giorno 20 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a forniro informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica o sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 14 gennain 1880.
B Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.

CONCORSO per lifoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di calcolo infinitesimale, vacante nella R. Uni-
versità di li'ologna.

A forma dell'articolo 8 del regolamento poi concorsi a cattedre
universitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di calcolo infinitesimale, vacanto nella R. Università di Bo-
logna.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 674216 d'iscrizione sui registri della Diroziono Ge-
morale, per lire 120, al nome di Gangi Giovanni fu Vincenzo, mi-

nore, sotto la patria potestà della madre Martinez Antonina, do-
miciliato in Palermo, venne così intestata per orrore ocoorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti alla Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a GangeMauro Gio-
vanni fu Vincenzo, minore, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDobitoPubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà .alla
rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 7 febbraio 1880.
Per il Direffore Generale: Funanno.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptthblicaziOWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 660072 d'iscriziono sui registri della Direzione Ge-
verale, per lire 10, al nomo di Falqui Giuseppo di Damiano, do-
miciliato in Sani (Cagliari), con ipoteca per la mallevoria del ti-
tolare, nella sua qualità di titolare delPufBeio postale di Suni, ò

stata eosì intestata per errore occorsonello indicazioni dato dai rf
chiedentiall'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Falchi Giuseppe di Damiano, domioiliato
in Suni (Cagliari), vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

digida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Ecco il testo del discorso pronunciato dalla regina d'In-
ghilterra in occasione dell'apert_ura della sessione del Parla-
mento :
" Milordi e Signori--È con viva soddisfazione che ricorro

nuovamente ai consigli ed al concorso del mio Parlamento.
" Le mie relazioni con tutte le potenze continuano ad es-

sero amichevoli.
" Il corso degli avvenimenti, dopo la proroga del Parla-

mento, ha contribuito a rendere più certo il mantenimento
della pace europea sulle basi stabilite col trattato di Berlino.
Però resta ancora molto a farsi per riparare ai disordini che
sono stati le conseguenzo dell'ultima guerra in parecchie
parti dell'impero turco.
" Una Convenzione che abolisce la tratta degli schiavi ò

stata conchiusa tra il mio governo e quello di Sua Maestà il
sultano.
" Alla fine della vostra sessione avevo espresso la speranza

che il trattato di Gandamak avrebbe posto un termine alla

guerra dell'Afghanistan.
" Conformo alle clausole di quel trattato, il mio inviato e

il suo seguito furono accolti con gli onori loro dovuti dall'e-
miro di Cabul. Ma, nel mentre che adempievano alla loro

missione, furono attaccati a tradimento da forze superiori,
c, dopo un'eroica difesa, quasi tutti massacrati.
" Un attentato così intollerabile chiedeva un castigo pro-

porzionato all'offesa, e le mie truppe, le quali, in ossequio
alle stipulazioni del trattato, si erano ritirate o si prepara-
vano a ritirarsi dai territori governati dall'emiro, ricevettero
l'ordine di ritornare indietro.
" L'abilita spiegata nella rapida marcia su Cabul enci

diversi movimenti eseguiti sopra altri punti dell'azione ha
fatto meritaro agli uffiziali ed ai soldati delle mie truppe in-
digene ed inglesi i più grandi elogi e la stima più completa.
Il loro coraggio si è palesato in tutto il suo splendoro, in
tutti gli incontri col nemico.
" L'abdicazione dell'emiro o la situazione torbida dell'Af-

ghanistan ci mettono pel momento nell'impossibilità di ri-
chiamare le nostre truppe; ma il principio, pel quale il nostro
governo ha agito finora, non sarà modificato; e mentre sono
risoluta a fortificare le frontiere del mio impero dell'India,
vorrei conservare relazioni amichevoli così con quelli che sa-
ranno chiamati a governare l'Afghanistan, come con la po-
polazione di quel paese.
" Le mie speranze, per ciò che riguarda il pront¢ ristabi-

limento della pace nell'Africa australe, si sono realizzate. La
cattura e la deposizione del re degli zulus e la distruzione

dell'organamento militare su cui appoggiavasi la sua dina-

stia, hanno liberato i miei possedimenti in quella parte del
mondo da un pericolo che ha seriamente impedito il loro

progresso e il loro consolidamento. Nel paese dei Basutos

una sollevazione degli indigeni, di grave importanza, ò stata
efficacemente repressa dalle inie truppe coloniali, inentro
che il Transwaal è stato liberato dai saccheggiainenti di un
capo potente, il quale, dopo aver resistito con succcsso al

governo precedente, respinse ostinatamento i nostri tentativi
di conciliazione.
" IIo ragioni di sperare non essere lontano il tempo in cui

si potrà fare un progresso considerevole, nel senso di stabi-
lire un'unione o una confederazione, mercò la quale il diritto
che gli abitanti della colonia del Capo hanno avuto di go-
vernarsi da sè, potra essero esteso ai miei sudditi delle altro
parti dell'Africa meridionale. I documenti relativi a talo

questione e a varie altre si saranno comunicati quanto
prima.
" Signori della Camera dei comuni - IIo dato l'ordine di

preparare e di presentarvi, il più presto possibile, il bilancio
di quest'anno.
" Milordi o signori - Vi ho detto alla fine dell'ultima s<.s-

sione che avevo nominato una Commissiono incaricata di

fare un'inchiesta sopra le cause della cattiva condizione in
cui versa l'agricoltura nel Regno Unito. Questa Commis-
sione continua i suoi lavori. 11 deficd considerevole che ha

sofferto il raccolto in alcune partÍ dell'Irlanda ha obbligato
in seguito il mio governo a prendere misure speciali per prc-
venire le calamita di cui ò minacciata quella regione. A tale

scopo esso ha invitato le autorità incaricato dell'amministra-
zione dell'assistenza pubblica di fare dello provvisto consi-
derevoli in viveri e combustibili da distribuirsi in caso di

bisogno. Il mio governo ha pure incoraggiato il lavoro, ac-
cordando agli operai delle condizioni più vantaggiose che

quelle prescritte dalle leggi attuali. Sono convinta che ac-
consentirete a darmi la vostra sanziono alla condotta cho o

stata adottata, nel caso che possa avere oltrepassato i po-
teri accordati dal Parlamento al governo esecutivo.
" Una proposta vi sarà sottomessa allo scopo di ottenero

i fondi necessari per le anticipazioni eccezionali -fatte sulle
proprieta amministrate dai commissari dei beni temporali
ecclesiastici.
" Calcolo che potrete riprendere lo studio del Codice cri-

minale e delle riforme da introdursi nella legge sui falli-
menti.
" Vi verranno presentati dei progetti di legge che esten-

dono i poteri dei possessori di terre affittate, che consolidano
ed emendano le leggi sugli alienati e che semplificano le for-
malitA dei contratti di trasporto.
" Vi raccomando queste misure e tutte lo altre che sa-

ranno sottoposte al vostro esame, e spero che la benedizione
dell'Onnipossente vi assistora e guiderà i vostri lavori.,,
Finita la lettura, il lord cancelliere ha dichiarato aperto
il Parlamento.

La Camera dei comuni si ò riunita alle quattro pomeri-
diane Sono annunziate parecchie interpellanze, mozioni o
proposiziom.
Sir Northcoto annunzia che proporrà un bili d'indennità

per le misure prese allo scopo di lenire la niiscria in Irlanda

e per le misure da prendersi in avvenire.
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Il signor l\Ioney propone l'indirizzo in risposta al discorso
del trono.
Il signor Corry appoggia il progetto d'indirizzo.
11 marchese de Hartington biasima il governo di non aver

Sciolto il Parlamento. L'oratore dichiara che tratterà più
tardi la questione relativa alla politica estera; però esprime
il desiderio di sapere a che punto siano i negoziati concer-
nenti la questione dei confini turco-greci. Il marchese de Har-
tington deplora l'intervento recente del governo nelle fac-
conde di Turchia, perchè quest'intervento può produrre delle
complicazioni.
Deplora egualmente che non siano state ancora introdotte

delle riforme in Turchia. L'oratore desidera di sapere se ò
vero che un trattato d'alleanza esiste tra l'Austria e l'Inghil-
terra. L'opposizione, aggiunge esso, ha sempre favorito l'in-
dipendenza degli Stati in Europa. Quanto agli ostacoli da
opporsi agli ingrandimenti della Russia à affare spettante
piuttosto alle altre potenze. Mai in Europa gli armamenti
furono così formidabili. L'Inghilterra deve dunque attendere
alla propria sicurezza, risparmiare lo sue risorse e restrin-
gere le sue responsabilitA in luogo di aumentarle. L'annes-
sione del Transvaal ò stata fatta nr lla falsa idea che la mag -

gior parte dei coloni europei fossero partigiani di questa an-
nessione.

Quanto alla situazione della popolazione nell'Afghanistan,
lord llartington constata che è oggi peggiore di quel che
fosse prima, e domanda delle spiegazioni a proposito delle
osecuzioni militari che hanno avuto luogo. Esso spera che il
governo farà presto conoscere i provvedimenti presi per far
fronte alle miserie dell'Irlanda.
Sir Northcote difende il Governo contro l'accusa di non

aver sciolto il Parlamento. Esso consigliò al signor Schaw
di non proporre emendamenti all'indirizzo per ciò che con-
cerne l'Irlanda, ma di attendere la presentazione del rela-
tivo bill che avrà luogo domani.
Itispondendo a sir Charles Dilke, a Jenkins ed a Fawcett,
il signor Cross dice che air Stafford Northcote spiegherà, al
momento opportuno, lo sue veduto relativamente alle grandi
spese occasionate dalla guerra nell'Afghanistan.
Il signor. Schaw propone l'aggiornamento della discus-

sione del suo emondamento allo scopo di dare agli irlandesi
il tempo di studiare i documenti che riguardano la miseria
del loro paese.

11 governo si oppone a questo aggiornamento che è appog-
giato da parecchi membri irlandesi.
Il marchese di Hartington consiglia agli irlandesi di riti-

rare la loro mozione. La mozione non essendo stata ritirata,
si procede ai voti e l'aggiornamento è respinto con 1¾ voti
contro 62.

Il signor Kiel propone allora la proroga della Camera.
Sir Northcote vi aderisce e la seduta è levata.

La seduta alla Camera dei lord ò ripresa allo quattro po.
meridiane. Vi assiste lord Beaconsfield.
Lord Oustow propone l'indirizzo in risposta al discorso

del trono.
Lord Ilosse appoggia il progetto d'indirizzo.
Lord Granville biasima la politica del governo.
Itispondendo a lord Granville, lord Beaconsfield disse che

i Balcani sono le frontiere naturali della Turchia. La o I -

stione relativa alle frontiere del Montenegro non ò anon

stata risoluta ; ma giammai più che in questo momento si e
sperato di vederla giungere ad una soluziono soddisfacente.

Quanto alla Grecia le proposte del governo francese vennero di
nuovo sottoposte al governo inglese il 17 dello scorso gen-
naio. A siffatte proposte l'Inghilterra rispose in modo da do-
versi sperare che anche la questione greca verra soddisfa-
centemente composta.
Lord Beaconsfield dichiarò che sulla questione egiziana,

su quella dell'Asia centrale e su quella della Romelia, non-
chè sulle altre questioni tutte quaute che si riferiscono Alle

frontiere turche, saranno presentati dei documentiuflioiali i
quali proveranno che llaghilterta e gli altri firmatari del
trattato di Berlino fanno il possibile per eseguire le conven-
zioni stipulate ed assicurare così il mantenimento della

pace.
Per quanto concerne l'Africameridionale lord Beaconsfield

disse di avere ricevuto da sir Bartle-Frère un telegrantma
nel quale si esprime la speranza di poter ottenere, mediante
una conferenza, l'unione delle colonie dell'Africa Australe.

L'oratore assicurò, quanto all'Afghanistan, che una piccolis-
sima parte soltanto ddlla popolazione vi è ostile agli inglesi.
La politica ministeriale nell'Afghanistan ò chiara. Il mini-

stero desiderava assicurarsi una frontiera sufficiente e, senza

allontanarsi dai suoi principii, conservare la politica attuale,
contraria alle annessioni. Lord Beaconsfield difeseil generalc
Roberts contro l'accusa di avere commesse delle crudolta, o
dichiarò che sarà fatta un'inchiesta. Il capo del gabinetto
disse di deplorare la miseria dell'Irlanda; ma si pronunziò
contro l'istituzione di un governo locale, dichiarando che

chiunque si pronunziasse per una tale istituzione concorre-

robbe allo smembramento del regno e dovrebbe pentirsene
immediatamente.
Poichè il duca d'Argyll ebbe attaccata violentemente la

politica ministeriale'nell'Afghanistan e qualificato d'infami
i trattamenti inflitti ai soldati di quel paese, e poichò gli ebbo
risposto il ministro dell'India, lord Crambrook, la Camera
votò l'indirizzo in risposta al discorso del trono.

Alla Camera dei deputati di Francia prosegue la discus-
sione generale dello tariffe doganali. Fatti nuovi non ne sono
stati addotti da alcun oratore.
La libertà commerciale ha trovato un difensore nel signor

Pascal Duprat. I signori Gaudin e Guichard si sono espressi
in un senso opposto. Il discorso del signor Gaudin contro la
libertà commerciale ha prodotto una certa sorpresa per il

motivo che egli fu antico collaboratore del signor Rouher, e
che quindi non era da aspettarsi da lui una critica dei trat-
tati del 1860. Se non che egli crede che quei trattati abbiano
fatto il loro tempo e che oramai convenga ricorrere ad un

diverso sistema.
Il signor Guichard si preoccupa della diminuzione del be-

stiame in*Francia; ogli disso di la.sciare ad altri la cura di
difendere il cotone, il ferro, la lana; ogli dichiarò di opporsi
anche ai dazi sui grani, ma chiede che si protegga eficacc-
mente il bestiame che è la condizione della coltura a buon
mercato.

Da parte sua, il signor Pascal Duprat si pose dal punto di
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vista dei consumatori e dimostrò con molteplici ragioni i
vantaggi del libero comtnercio. Il seguito della discussione
venne poi differito ad altra sedata.

Scrivono da Costantinopoli che la Porta, volendo stabilire
un diritto salle patenti, ed applicarle pure ai sudditi esteri,
una Comniissione composta di delegati delle varie amba-
sciate e del governo turco si radunerà per deliberare in pro-
posito.
Il prodotto della nuova imposta sarà impiegato nel paga-

mento dei prestiti interno ed estero, conforme alla Conven-
zione finanziaria del 22 dicembre.
La Turchia sta negoziando colla Persia una Convenzione

per la polizia dello frontiene turco-persiane, che sono minac-
ciate dalle tribù nomade.

Il Kovoie Vremia di Pietreburgo, del 1" febbraio, consa-
cra un lungo articolo alla politica austro-ungherese, del
quale diamo il seguente sunto :

Gli oratori pessimisti della Delegazione ungherese hanno
certamente torto di credere alla possibilitA di una guerra
colla Russia, se si vuol tener conto dei sentimenti proforda-
inente pacifici che animano i gabinetti di Vienna e di Pie-
troburgo.
E perciò clie noi accogliamo

del barone di IIubner, il quale
russa o la stampa austriaca

con soddisfazione l'asserzione
lia dichiarato che la stampa
possono molto contribuire a

temperare l'opinione pubblica dei due imperi.
Noi possiamo dire in proposito che la stampa russa Ita

abbandonato da lungo tempo il tono ostile all'Austria, senza
dipartirsi per ciò dal suo diritto di discutere francamente le
questioni slave cho interessano la Russia ed i russi.
Il nostro vecchio ambasciatore a Vienna, il signor di No-

vikoff, è sempre stato del parere " che la Itussia non potrebbe
avere un'amica piû sincera dell'Austria, ,, ma a condizione
che tutte le questioni irritanti siano decise all'amichevole,
colla ferma intenzione di togliere ogni antagonismo nell'av-
venire. Diciamo, per conchiudere, che il popolo russo non è
chauvin, no bellicoso; esso non odia alcuno, ma non tollere-
robbe qualsiasi ostacolo capace di impedire il suo sviluppo e
la sua sicurezza.

TELEGRA.MMI

(AGL•.NZIA LIEUAFP

Liverpool, 7. - Whitley, conservatore, fu eletto deputato
con 26,106 voti contro 28,885.
Londra, 7. - Camera dei Comuni. - Northeoto dice che il

ministero prenderà alcune misure per soocorrere l'Irlanda.
Molti deputati irlandesi attaccano il ministero e domandano

che il governo faccia dei prestiti ai fittaimoli e cho intraprenda
dei lavori pubblici.
Il seguito della discussione ò rinviato a lunedi.

La votaziono sull'mdirizzo non el e ancora luogo.
Vienna, 7. - Alla Commissione del bilancio il ministro Stre-

mayr, opponendosi alle esigenze degli czechi, padt energicamente
affincbo si mantenga il carattere tedesco all'Università di Praga
come una necessità di Stato.

Parigi, 7. - &dutadella Camera. - Casimiro Perier leggoil

rapporto della C mmissione, il quale conchiudo respingendo pu-
ramente e semplicemente la prop sta relativa all'amnistia.
La disensaione à fissata per giovedì.
Discutesi quindi il progetto relativo ai crediti pel 1880.
La Camera, in conformità delle risoluzioni della Commissione

del bilancio, rifiuta di accordare il credito di 800 mila franchi do-
mandato dal ministro della marina por le fortificazioni delle co-

lonie.

Parigi, 7. - Corro voce che il ministro della marina abbia

dato la sua dimissione.
Parigi, 7. - Il Télégraphe dico che l'ammiraglio Jauregui-

berry, ministro della marina, voleva dimettersi, ma intervennero
alcuni amici facendogli osservare che Brisson, presidente della
Commissione del bilancio, aveva espressamente rimosso la qui-
stione di ûducia. Si spera quindi cho il ministro non si dimetterà.

Vienna, 7. - Camera dei deputati. - Afonger prosenta una

interpellanza circa la domanda dei vescovi boemi riguardante la
istruzione. Egli considera questa domanda come una minaccia

por la pace idherna. L'interpellanto chiode ciò che il governo in-

tenda di fare per respingere gli attacchi contro la tranqttillità
dello Stato. -

Buda.Pest, 7. - Il Tribunale domandò alla Camora dei si-

gnori la facoltà di procedere contro il barone Majthenyi por il
duello con Verhoway.
La Camera dei signori approvò iA progetto relativo alPammini-

strazione della Bosnia e delPErzegovina.
Berlino, 7. - Camera dei deputati. - Contmaa la discus•

sione del bilancio dei culti.
Jadezewski si lagna della rigorosa esecuzione delle leggi ecole-

siastiebo nella provincia di Poson.
Il ministro dei culti dichiara che il governo non fu mai dkyviso

di punire ogni atto di servizio di un prete nelle parrocchie del vi-
cinato e dà altre spiegazioni.
Approvasi il capitolo relativo allo stipendio del vescovo dei

Vecchi cattolici, dopo le dichiarazioni del ministro che questa qui-
stione ò di diritto pubblico, essendo la Comunità dei Vecchi catto-
lici riconosciuta dalia legge ed il vescovo Reinkens riconosciuto

con decreto reale.

Napoli, 8. - Questa notte vi fu un aumento nell'eruzione del
Vesuvio. Copiose lave scendevano lungo il cono.
Milano, 8. -- Oggi, in occasione della commemorazione dei

cadatt il 6 febbraio 1853, la Società della Fratellanza Artigiana,
ex-repubblicana, si reenva al cimitero por deporre una corona vo-
tiva. La questura intimò la consegna della corona perche portanto
un nastro coll'iscrizione: FrateUanta repubblicana.
Dopo una breve collutatione, la corona rimase a penzi in potere

del delegato, o il nastro rimase in mano della Società.
Il portatore della corona fu arrestato e tosto rilasciato, in se-

gnito alle sue spiegazioni.
Il corteo giuneo al cimitero senza nessun altro incidente.

Parigi, 8. - Il Temps, rettificando le informazioni di alcuni

giornali, dice ce il conte di Saint-Vallier, ambasolatore a Ber-

lino, espresse ufficialmente il desiderio di continuare nello sue

funzioni, dickiarando che la sua dimissione non obbe mai un ca-

rattere ostile al nuovo gabinotto.
In seguito a queste spiegazioni, il presidento Grévy ed il mini-

stro Freycinet acconsentirono che la domanda della dimissione

fosse ritirata.
Londra, 8. - Lo stato di lord Salisbury à peggiorato. Egli

Soffre di gastrite con sintomi di febbre tifoidea.
Parigi, 8. - Annuntissi che 14 conte Schouwaloff abbia re-

cato a Parigi una lettera autografa dello czar, nella quale S. M.
ringrazia il presi3ente Grévy per l'accoghenza tutta all'impera-
trice.
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Costantinopell, 8. - Ansieurassi cho il Montenegro abbia
sollevato alcune nuove preteso por la quistione del confine.
La Porta sottopose al sultano una nuova proposta per la linea

di demarcazione colla Grecia.
Un iradé del sultano è atteso per la prossima seduta della Com-

missione turco-greca.
La Porta mostÃ6i riCOBOSCORío VerBO il COnte 00rti, ministro

d'Italia, per il suo leale concorso afBnchè le vertenze col Monte-

negro abbiano uno scioglimento soddisfacente.

I%TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico dolPUfficio centralo di Me-
teorologia in Roma, 8 febbraio:

Termemetro Stato

Stazioni -
del cielo

OSSERVAZIONI DIVERSE
Ore 3 P• Ore 8 pom.

Milano # 6,7 8[4 coperto Minimo al mattino -16,5.

Venezia + 7,6 114 coperto

| Torino ‡ 6,8 sereno Mintmo al mattino - 0•,¢.

Genova ‡ 12,9 1[4 coperto Minimo al mattino + 66.8.

Pesaro ‡ 4,8 112 coperto Leggera gelsta. Orizzonte fosco.

Firenze # 12,5 tutto coperto Minimo - o•,5.massimo+126,6.
Navolo dopo mezzodi.

Roma ‡ 11,1 7110 coperto Ba omm on $rto. Minimo

Foggia ‡ 11,8 3[4 coperto

Napoli # 13,0 tutto coperto Emimo+ ce,4. Massimo + 186,5.
(CapodiŒ0Bio)

Lecce ‡ 12,9 3(4 coperto Minimo 4 74,6. Massimo + 146,0.

Mmimo al mattino ‡ 7°,0. Maa-
Oagliari ‡ 18,9 119 coperto almo dopo le ore 3 pom. di ieri

‡ 146,1.

Palermo # 12,8 112 coperto
(Valverde)

Beneficenza. - Leggesi nel Giornale di Udine del 7, che il
signor Antonio Morasenti, non ha guari decesso in S. Vito al Ta-
gliamento, oltre ad altri legati pii, lasciò all'Ospedale del luogo
la cospiona somma di lire ventimila, e lire cinquecento ai poveri
del.paese.

Herento serico al Giappone. - Nel .Bollettino Gius-
sani, che si pubblica a Yokohama, in data del 12 dicembre 1879
si legge:

« Dopo il rapporto del 8 corrente vi è stata una leggiera sosta
noi.nostri afari in sota, ma nei pochi giorni passati gli affari
sono stati di nuovo attivi ed i prezzi hanno riproso la loro proce-
dente forma tendenza, non ostante la premura degli indigeni di
vendere a fine di profittare del prezzo senza esempio basso del
ßatan.
A cagione della scarsena della sota greggia in matasse dispo-

nibile, la richiesta ò stata spoeialmonto per la seta in filo, ma le
sete in trama sono stato ancoramoderatamente ricercate.

In magazzino, 8800 balle. Da esportarsi 11,000 balle.

Disastri in Sicilia. - Nel Plebiscito di Catania si legge :
Le piene veramento eccezionali di questi ultimi giorni hanno

danneggiato non poco le lineo ferroviarie. La finea dello Oalabrio
interrotta presso Bianconovo. Nella linea di Messina il ponto di
Letojanni ebbe il pilone intermedio completamento rovinato, ed
il servizio va effettuato con trasbordo. La linea per Siracusa, in-
terrotta da Valsavoja in qua, essendo stata distrutta la spalla
nord del gran ponte di ferro sul Simeto che minaccia completa
caduta. Il personale ferroviario gareggia di attività e di coraggio,
ma si prevede che pur troppo danni maggiori saranno inovi-
tabili.

Sono puro sconfortanti le notizie che ci porvengono dalfintorno
della provincia e specialmente dalle campagne circonvicine.
Il nuovo e costosissimo ponto della via provincialo sulPAlcan-

tara, già ultimato, ebbe un'ala portata via dalla violonsa del

fiume,
i Dyroccati pure la maggior parte dei molini di Randazzo o dei

comuni circostanti. Intorrotte le comunicazioni di molti comuni
del circondario di Acireale per frano sullo strade inter-comunali.
A Ni6osia una casa rovinò seppellendo un'intera fanliglia, che
venne estratta prontamente dalle macerie per lo slancio e l'abnc-
gazione dei Reali carabinieri.
Danneggiate tutte le campagne del territorio della provincia:

ma i danni della Piana sono incalcolabili. L'acqua copro tutto;
qua o là emergono le pante di qualche pagliaio e di qualohe tetto,
ma del rimanente non vestigia di strade o di colture, ma acqua,
acqua, acqua.

- Dai telegrammi pervenuti alla Prefettura il giorno precedente,
la Gassetta di Messina, del 6, apprende che all'inondazione che
minacciava Nizza Sicilia, fece energica resistenza la popolazione,
dietro impulso del sindaco o del Municipio; che il Genio civile go-
vernativo presta servizio lodovole e risponde con selo ai suoi com-
piti; che è stato organilzato un servizio di distribuzione di viveri

agli inondati dei sobborghi di Castroreale; che i danni del comune
di Furnari sono meno gravi di quanto sembravano; che nel terri-
torio di Roccella i danni sono sensibili, o cho ò crollato l'unico

molino ; che le comunicazioni telegrafiche fra Messina e Castro-
reale sono riattivato; che a Casalvecchio avvenne la rovina di case
e si déplorano alcune vittime; che a Tripi si mandano viveri e
aiuti per rialzare gli animi abbattuti dalla gravita del disastro;
che in Malvagna e Antillo rovinarono vari fabbricati, seppellendo
alcune persone; che l'argine del torrente Patrl fu distrutto per
lungo tratto; che la borgata Sant'Antonio fu inondata e rovina-
rono 5 case; che nella borgata Gala, inondata, oadde una casa fa-
conde due vittime; cho in Santa Teresa crollarono abituri colonici
in numero rilovante ; che l'ordine dovunque si mantiene incolume
in tanto infortunio.

- Le 5000 lire elargite dal Governo furono distribuite ooal:
Circondario di Castroreale . . . . . . . L. 4000

Patti.........» 400
Messina . . . . . . . . » 600

Le lire 8000 elargite dalla provincia furono distribuite:
Circondario di Castroreale . . . . . . . L. 2000

Patti . . . .
» 800

Messina . .
» 700

La galleria del Gottardo. - Al Journal de Genève tele-
grafano il 2 che n la settimana decorsa il progresso dei lavori

nel traforo della galleria del Gottardo fu di metri 24 10 dalla
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parte di Gœschenen o di metri12 10 dalla parte di Airolo. Totale,
metri 86 e 20. Media quotidiana, metri 5 e 15.
Per termmare la galleria debbonsi ancora forare 200 metri e 60

centimetri.

La ferrovia del Gottardo. - La Garre#a .'ficinese scrive
cho, in seguito alla catastrofe avvenuta al ponte presso Dundee in
Inghilterra, ove venne constatato che le pile in ferro non seppero
resistere all'impeto dell'uragano, non à senza interesse il cono-
seere che il signor Bridel, ingegnere va capo della ferrovia del
Gottardo, ha ordinato che la pila di mezzo del ponte di K,rstelen-
bach sulla fenovia del Gottardo, alta 40 metri, sia costrutta in
pietra, invece di ferro, com'era stato progettato.
La costruzione in pietra non verrà a costare più di quella in

ferro, malgrado Pattuale prezzo basso di quest'ultimo.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 21 al 28
scorso gennaio passarono i Dardanelli 35 bastimenti, e cioè 21
velieri e 14 vapori. I carichi di grano erano 11, di granone 6 e di
generi diversi 18.
Dei suddetti 85 bastimenti, 12 erano diretti per Marsiglia, 6

per Malta, 4 per l'Inghilterra, 4 per Gibilterra, 2 per Genova, 1 |

per Savora, 1 per Venezia, 1 per Fiume, 1 per Trieste, 1 per An-
verse, 1 per Smirne ed 1 per Havre.

Un lago ghiacciato. -- Il Bund di Berna c'informa che il
lago di Znrigo è coperto di ghiaccio su tutta la sua lunghezza.
Dal 1198 ai giorni nostri ciò si verificò soi volto. Ebbe luogo una
testa popolaro in mezzo al lago.

Grano americano. --- Attualmente, scrive Pultimo nu-
mero delPEco d'Italia di Nuova York, nella nostra città vi sono
disponibili 85 milioni di stsia di grano per esportazione, montre
circa 900 navigli, la più parte velieri e di estere nazionalità, aspet-
tano indarno d'essere noleggiati. Sembra che nessun commerciante
sia disposto a fare spedizioni di cereali per l'Europa, per cui i no-
leggi sono bassiss.wi.

Decessi. - I giornali di Napoli ci recano la dolorosa notizia
della morte, avvenuta il 7 corrente, del comm. FrancescoDel Gin-
dice, preside de'RR. Istituti industriale-professionale o di marina
mercantilo, segretario perpotuo del R. Intituto d'incoraggiamento,
colonnello-direttore del corpo de'pompieri ed ispettore generale
delle Scuole tecniche municipali.
- L'Um/h Cattolica annunzia la morte del benemorito sacer-

doto D. Giuseppe Destefanis, canomco onorario della Collegiata
di Carmagnala o missit nario apostolico.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie che
si pubblica in Roma tutte le domeniche, nel suo numero 6 contiene
le seguenti materie :
Parte ßnanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugh Istituti di credito - Credito Mobiliare - Banco
di Sicilia - Credito fondiario della Cassa di Risparmio di Bologna
- Il Uredito Agt ario e la Banca Generale - Il corso legale dei
biglietti delle Dancho - Sussidio dei due milioni al comum -
Mov.m.nto det metalla preziosi in Frarcia - Il bilancio della
città di Berlino.
Parte ferrovioria. - Situazione finanziaria delle Società ferro-

viailo italiane - Lo obbhgazioni lombarde e la tassa di ricchezza
mobile in Aust>ia-Ungheria - I lavori ferroviari recentomente
autorizati - Tramway Acqui-Nizza-Monferrato - Tramway a
vapore Nevi-Ovada - Scuola degh agenti ferroviari in Roma -
Ptospetto tici piadott; della Sveietà SS. FF. MM.
luric industriale. - Macerazione e lavorazione del lino nel Cre-

masco-01ea.onew.

Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - La discussiono
della tariffa generale in Francia.
Nostro corrispondenze: Palermo, Parigi, Vienna - Nostre par-

ticolari informazioni - Memoriale dei commorcianti, industriali
e spedizionieri - Memorial a degli appaltatori - Memoriale deg'i
az½uisti - Dispos zioni utileiali - Estrazioni - Dorse - An-
RODZI.

Per gli associati alla Gassetta Wffeciale l'abbonamento o di liro
5 invece di lire 10.

TEATIII. - Maria, nuovo dramma in tre atti di Staraco, ò
stato accolto con freddezza glaciale dal pubblico del Valle; alla
fine non sono mancati segni di disapprovazione.
Domani, martedi, la compagniaBellotti Bon terminale sue rap-

presentazioni al Valle; la stagione si chiude per Bollotti-Bon con

una perdita sensibile, parecchio migliaia di lire ; ò un caso atraor-

dinario, perchò ordinariamente, in carnevale, a Roma, le com-
pagnie drammatiche fanno buoni affari; quest'anno però ò man-
cata a Bellotti-Bon una di quelle novità importanti che fanno
correre la folla per molte rappresentazioni o bastano per sostenero
la soncorrenza c sn gli altri teatri.
In quatesima avremo al Valle la compagnia francese; a Pasqua

verrà la compagnia Pietriboni. È arrivato a Roma Bottesini per
assistero alle prove della sua opora Ero e Leandro.
A Torino una novità musicale; al Regio fu rappresentata un'o-

pera nuova, Elda, libretto di D'Ormeville, musica del maestro
Catalani. 11 maestro Catalani ò di Lucca, ha studiato prima in
patria dove ha fatto udire parecchie sue compos•zioni, poi nel Con-
servatorio di Parigi, e i er ultimo nel Couservatorio di Milano
sotto Bazzini. Ha scritto: La falce, un'egloga che lo ha fatto cono-
scere nel mondo artistico, e por commissiono della signora Lucca
l'Elda. Quest'opera ha avuto al Regio un bellissimo saccosso.

MINISTEllO DELLA MARINA

Brücio centrale meteorologico

Firenze, 8 febbraio 1880 (oro 14 55).
Barometro abbassato fino a 3 mm. nel nord; fino a 2 nel con-

tro; stazionario nel sud d'Ïtalia. Piemonta e Veneto 763, Catania
758 mm. Venti fresebi delle regioni nord a Bari, Brindisi, Mos-
sina eMalta; forti al capo Passaro. Mare agitato quivi, al capo
Spartivento, a Catania e presso Venezia; grosso a Malta; gene-
ralmente mosso altrove. Otelo nuvoloso in Sicilia, nel sad dolla
penisola e dalla Palmaria all'Elba; sereno nel resto d'Italia. Ieri

poca pioggia al e spo Passaro. Stamani alle 8 temperatura due

gradi sotto zero a Rimini, uno a Monealieri, zero a Firenzo. Pro-
babile prevalenza di cielo annuvolato con qualcho pioggia o venti
variabili, freschi in alcune stazioni.

Firenze, 7 febbraio 1880 (ore 16 20).
Barometro abbassato fluo a 4 mm. Piomonto 767 mm., Tirreno

superiore 761 mm., Messina e a Catania 757 mm.Venti delle regioni
del nord freschi e forti a Po di Primaro, a Genova, a Fuenze, a
Brindisi, al capo Spartivanto e a Malta; fortissimi al capo Pa.usero;
ovest moderato ad Ancona; f:esco a Rimini. Mare agitato in vari
punti dell'Adriatico, del Jonio e a Osgliari; grosso a Cozzospa-
daro e a Malta; mosso altrove. Cielo serero in Piemonte, nella
Liguria, in Toseaus e inSardegna; nuvoloso e coper to ncl reato d'I-
talia. Temperatura aumentata in molte stazioni. Ieri venti freschi
e mare agitato in alcuni punti della Sicilia. Pioggia al capo Pas-
saro. Stanotte maestrale fortissimo alle bocche del Po. Stamani

colpi di vento a Messina. Probabilità di tempo molto vario con
venti freschi e forti in diverso stazioni, specialmento nell'Itaba
contralo e nel Jonio.
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LISTINO UFFICIAIÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA

<iel <ii 9 febbraio 1880

Intert | Islere CONTANTI FINE CORRENTE FINE 28088180

Y A I, OR I soumsNTO
,
| -

,,
-

,

..
-

,

og somiga e
, versatt

1,ET'FEUA DABABO LrfTERA DANABO l.BTTax L DABABO

Rendits Italiaan bo 0 . . . . . . .
26 semestre 1880 -

- 89 Ob 69 - - - - - - - - -

Detta detta J 0 0
. . . .

.
.
. . .

l' apcite 1880 -
- - - - - - - - - -

- - - - -

Certinesti sul Tesora 6 0;0 -- Eminaione
189164 ......

..
.......... 1•ottobre1879 - -- -- -

-
--- -- -- 9755

Prostito Romano, Blount . . . . . . . , ,.
- - 97 45 97 40 - - - - - - - - -- -

Det:o detto Rotlischild . .
. . .

. .
1• dicembre 1879 -

- - - - - - - - - - - - - 100 30

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - - - - - - -

- - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

-
- - - -

- - -
- - -

Detto detto stallonato . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici b Ui0 . .
- - - - -

- - - - - - -- - - -
-

&zioni Regla Cointeressata de'Tabr.ceti 1° eemestre 1tSO 600 - 3òD - -
-
- - - -

- - - - - - - -

Obbligazioni dotte 6 0,0 . . - , . . . . . . ,, 500 - - -
-

- - - -
- - - - - '- -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - -- -

- - - - -
- -

Obbligazioni Municipio da Roma. . . . 1= luglio 1879 600 - - -
-
-
- - - - - -

- - -
- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,,
1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . , , , 1•semestre 1880 1000 - 1000 -- - - - - - - -

-
-
- - - 1811 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - --

- - -- - - -
-

Brnes Generale. .
. . . .

. . . . . . .
le semestre 1880 3M - 150 - - - -

- 592 25 591 75 - - - - --
-

SocietàGen. as Ored. Robiliare Italiano ,, 500 - 400 - - -· - - - - -
- - - - - 921 -

Cartelle Credito Fondlario Banco Sado
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

la ottobre 187U thu - - 684 - 683 - - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - f>0 -- --
-- - - - - - - - •- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 600 -- - - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - -

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre Itb0 500 - 500 - - - - - -

-
... ..- .. - --- - 417 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , , 500 - - - - - - - - -- - - - - -- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 -- - - -- - - -- - - - - -- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - -- --- - - - - - - - - -
,

- --
- -

Obblig.Forrovie Sardenuova emise 8 010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - -.. - -

,
---

- 277 -
As Str.forr. Polarmo-Marsala-Trapani ,, 500 - 600 - - - - - - - -

-
-- - - - -

,

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, - - - .-- - - --. -.. - - -
- -- -

- -

Società Romana delle Hintere di ferro - 687 50 537 50 - - - - - - - -
- - -

- -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas t• luglio 1879 600 - 500 - 706 - 703 50 - - - - - - - -- - -

BoeietA dell'Acque Pia antica Marcia . . 1• semestre 1880 500 - 500 - 705 --- 700 -- ··- - - - - - - -
- -

Gas di Civitavecehia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -

- -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- ---- --- -- -- -- --

CA NB ' Otonal I.aTTanA DAMAmo loranle
OSSERV A B 11O N I

Ps·eeet farede

139Vi
.

. . . . , . - 90 110 92 110 67 - - 5 Ot0 - 1• eemestre 1880: 91 20 coat. - 01 25 flee.
Marsigla . . , , , , , . . . . 90
Lio¤e . . . . . . . . . - . . . . . . 90 - - - - - - Parig1 eMques 111 80.
Londra . . - . . . . . . . . . . 90 27 90 27 85 - -
Augus's.....·........... 90 -- -- -- Oro2287.
Vienna . . . . . . . . . - . . . 90 - -- - - - -

Trieutn
, . . . . . . . , , . . . . , , 90 --- - - - - -

Banca Generale 590 50, 591, 691 To ilne.

Anglo-Romana per l'ill. a Gas 702 50, 703 60.

a.sro, posse da 20 lire . . . . . . . . - 22 38 22 37 - -

sconto di Benua . . .
-

Per il Bindaso: A.TE BBB1RE.

Osunatorio del Collegio R0m380 - 7 febbraio 1880. ÛMôrft!0fle do! Û0Ilog!0 $05880 - 8 febbraio 1880.

AI.Tassa Dxx.LA stAzIONE m: 4gm,65. II.Tassa ns&La stazzoux- 49'=, 66.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom, i 8 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.
I

Barometro ridotto 761,8 161,8 761,1 762,3 i Barometro ridotto 761,9 761,6 700,8 761,5
a 0•e al mare a0•ealmare

Termomet.esterno 8,8 11,0 19,7 8,2 Termomet.esterno 1,7 8,7 11,1 5,9
(centlgrado) (centigrado)

Umiditärelativa.... 63 88 43 74 Umidità relativa... 74 54 46 11

Umiditå assoluta... 8,67 8,00 4,74 6,01 Umidità assoluta... 8,87 4,58 4,59 4,96

Anemoscopio e vel. Calma N. 5 N. 3 Calma Anemoscopioevel. N. 6 N. 6 Calma Calma

orar.medisin kil. orar. media inkil.
Stato del cielo...... 10. nebbia 10. auvolo 8. strati 10. quasi Stato del cielo...... 2. cirri 10. navolo 7.oirro- 0, nebbia

,

alta veli coperto atrati bassa .

OBBERVAZIONI DIVERSE OBßERVAZIONI DIVERSE

O ane 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalla 9 90m, del giorno precedente alle9 pom. del corrente)

ro na. Massimo - 12,9 0. = 10,6 R. I Minimo= 2,3 0, = 1,8 B, Termometro: Massimo- 11,2 0, -==8,0 R. I Minimo -1,10. -0,9 R.
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80CIETÀ DELLE SS. FF. LIVORNESI i MUN I C I P IOD I T I VOL I
OGGI SOCIETÀ DEI BAGNI ALLE ACQUE ALUTJLESOCIETÀ llELLE SS. FF. ROMANE

11 sottoscritto, inerendo alla deliberazione del Consiglio Amminist-ativo del

di 19 Plugno 1879, si fa un dovere di portare a cognizione dei possessori di
Cartelle, di obl>iipazioni di serie A en della già Società delle 17.rrovis LA-
vorms; B seguente
REGOLMIENTO pel rilascio del foglio di Chponi per le scadenze

d il le luglio 1880 (n. 41) al 1° gennaio 1900 (n. 80) inc2uswe.
1° I ¡>oaseseri di Cartf•lle delle specie autumentovate che vorranno ottenere
il rilaw a det relativi nu evi Fogli di Cuponi, dovranao depositare le Cartelle
stess, pre ao la Direzior.e Generale (Uffizio de'Titoh) la Firenze, Piazzs Vee-
chia as Santa 31aria Novella, numero 7; questi depositi potranno farei in tutti
i ggggni feriali, purchè non cadanti nel 10 e 26 di ciascun m•se, dalle ore 10 an-

timeridian6 alle ore 3 pomeridiane, dal di 16 marzo p. v. fino a nuovo diverso
avvo..

I possessori delle Obbligazioni, o loro incaricati, presenteranno alla Di-
resione Generale le Cartelle disposte p6r ordine numerico progressivo, dal

più baSSO bl più alto, e accompagnate da una nota, o distinta speciale, per

ogni serie di Obbligazioni, che resterà nelle mani del capo dell'Uffisio Titoli,
nella quale dovranno esser segnati con chiarezza i numeri d'ordiae e la

quantitå totale delle suddette Obbligazioni; questa nota, o distinta, conterrà

pure findicazione del domicilio
del presentatore, e dovrà essere da Paso fir-

mata di proprio pugno e carattere.

Saranno percio tenute a disposizione dei possessori di Obbligazioni, i quali
volessaro protittarne, le module stampate per le anzidette note.
So Contate le Cartelle e riscontrata la esattezza dei rispettivi numeri, il

capo del suddetto
Uffizio rilascierà al presentatore delle medesime un ri-

scontro da esso firmato e con bollo a secco della Società, nel quale sarà in-
dicato quanto appresso, cioè:

a) It some e cognome del depositante;

b) La quantità e la Serie delle Obbligazioni depositate;
e) La data det rilascio del Riecontro stesso;

g) 11 giorno in cui, previo ritiro per parte dell'Uffizio Sociale di detto

Riscontro muutto di ricevata del depositante, potrango essere restituite le Ob-

bligazioni gfå corredate dei rispettivi nuovi fogli di Cupont.
to SarA enra dei depositanti lo adibire nell'atto del ritiro della Cartelle i

oggvenienti riscoatti; espggito il ritiro stesso, non si ammatteranno reclang

di sorta intorno alla quantità, qualità, ece., delle Cartelle ritirate.
& A traverso la linea dicongiunzione delle Cartelle coi riepettivi fogli di

Øspont verrà impresso un bollo a secco di forma circolare colla leggendt
seguente:

FIRENZE

Avviso dMsta
per la costrtwione di uno Stabilimento balneario, tire 200,000.
Alle ore 11 antimeridiano del giorno 15 corrente mese, nella sMa comunale

di Tivoli, sotto 14 presidenza del signor amdaco, semistito da un rappresea•
tante della Società, avrà luogo l'asta per l'appelto dai lavori di costruzione
del nuovo ßtabilinienta haluaario alle acque Albule.
L'asta sarà tenuta col metodo delle sebede ergrete, asservand, te formahtä

prescritte dagli articoli 92 e seguenti del regolamento 4 se'tembre 1870, e
sarà aperta sulla somma di lire 200,000, riservandod I* st tzione appaltan*e
di p tervi fare tntte quelle aggiunte, sopprendoof e modiñessioni dei lavori
che reputerá di suo interesse, senza che per un ts! fatto poena l', ggiudlea-
tario accampare diritti e pretese per abbuoni o compenst.
Il termine predsso per la ultimazione dei lavori A il 15 mvgglo 0. V., ed in

caso di ritardo l'appaltatore sari passill!Ìe della multa di lire 1000 al giorse,
oltre l'obbligo di compensare le Società del Bagni e del Tramway del danni
che loro provenissero dalla sospensione o limitazione d'esercizio per motivi
imputabili all'appaltatore.
L'appalto si efettua a prezzi unitari e non a forfau, in base all'analist det

pressi ed al progetto, disegai, perizia e capitolati, depositati atila segreteria
ecmneale ed a chinoque visibili dalle ore 8 antim. alle ore 2 pom. di clasqaq
giorno.
Per essere ammessi ad offrire si dovrà produrre, in un alla scheda scritta

su carta da lira una, il certilleato d'idoneità ritr.sciato dall'ingegnoro capo
del Genio civile della provincia, di data non anteriore a mesi s'f; la prova
dell'efettuato deposito in una Cassa dello Stato di lire 30,000, quando non si
preterisca di conteatualmante depositarli la numerario od in eartalle di con-
solidato al corso legale, con la dichiarazione di esser pronti a versare altre
tire 20,000 come cauzione deflaitiva, outto pena di perdere il primitivo depodte
Il termine utile per presentare un'efferts di ribasso, non l'tferiore al ven-

tesimo del prezzo di prima aggiudicazione, ò atabilito alle ore 12 meridisgo
del giorno 29 corente mese.

Tutte le spese di b:llo e registro, e diritti di originali o copie, sono a to-
tale carico del deíbitivo aggjndlet.tarle.

Dato a Tivoli, li 3 febbraio 1880. ,

2 Cuttl<Iaie incaricato: 8. CANTI.

IlWA ITALIANA Bl litPOSITI E CONTI 00BRIATI IN ROMA.
Seconda convocazione di assemblea generale.

Non essendosi potuta riunire per mancanta di numero l'assembaea genergie
indetta pel giorno 7 corrente, sono convocati pel 19 febbr.sio corrente 1880,
per le ore 8 pomendiane, gli azionisti delL Baata Itali ena di 1)e siti e Conti
Qorrenti, nella sede della B.snea in Roma, 44, vi. Creelfs n, r. p., o..d a discur
tere ed approvare il seguetite

@rddue del giorno:

Firenze, 8 febbraio 1880.
Il Reggente la Direzione Generale

C. BERTINA.
687

00NSIGLIG liAMMINISTRAZIONE
DELLA FARMA0IA 0ENTRALE MILITARE

A VVISO
di provvisorio deliberamento con abbreviazione di termini.

A termini den'art. 98 del regolamento sulla Contabilltà generale dello Stato
a rovato con R. de reto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nŠravvisa d'asta d.1 'n gennato 1880, n. 4, per lo

Appalto di sostanze medicinali varie descritte nell'elenco annesso ai
capitoli synali d'oneri, dell'amportare di L. 60,000 di niinimum
a lire 120,000 di maximum,

è stato in incanto d'oggi debberato mediante il ribasso di lire 3 35 per 100.

Eppercio at reca a ptibblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per
resentare le offerte di vihasso non minore del ventesimo scadono il giorno
2 febbraio 1880, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del.vente-

simo deve, all'atto della presentazione della rele.ttva offerta, agoompaggarla
col deptaito prescritto dat succitato avviso d'asta.

Li ttyta debb'essere pr essatata all'unielo del Consiglio suddetto dalle ore

9 alle ore 11 antimeridiane.

Dato in Torino, addl 7 febbraio 1880.
n Direttore dei conti: A. BONADEI.

1. Approvare 11 versamento delle quote soerali ed il de pcatto delle quote
stesse presso la ßanea Romana.
2. Diseutere ed approvare lo statuto s-e ah.
3. Approsare la nomina del Consiglfo d'ammi tistr iz'en-.
4. Autorazzare il Consiglio stesso al ritiro dei tre decimi dopo l'emahaxione

del decreto Reale.
6. Autorizzare il COBhÎgLO St6980 f.d ACCeltare daÎ Ü0Varnolefventukhan-

dificazioni ella credesse di introdurre nello s'afut na exale.
6. ComublORZIODi diverse.

11 deposito delle azioni si farà in Roma, alla set• delL St.eMa, 44, via del
Crociferi, ilt.o a tutto il 9 febbraio 1880, dove si sitirerà regolare vleevitta e

biglietti d'ammissione.
In questa convocazione si procederà alle delibe razioat propo.A nell't rdine

det giorno qualagtle sia 11 numero del seat interve sat', ti te:mini dell'art. 30
dello etatu'o 8001-1•.

Roma, 8 t-hbraio 1880.

725 Il Consiglio d'Amministrazione.

SOCIETÀ GENERALE 131110Bl.LIAIŒ
di lavori di utilità pubblica ett agricola

Firenze - Tia Bufalini, n. 2-A

Il Consiglio d'Amministrazione della Società ha l'onore di h formare i si-
gnori azionisti che essi sono convocati ad un'Aestmblea generale stra.ordþ
naria Basata per il 24 febbraio 1880, alle ore 2 pomerid., presso la sede deli
§iocietå

Ordine del, giorno:
1. Proposta del Consiglio d'Amministrazione di trasportare la sede scolale

a Roma;
2. Comunicazione della dimissione dell'intero Consiglio ; ,

3. E'ezione di nuavi consiglieri per comporre il Coesiglio d'Amministrazione
a tenore dell'art. 25 degli statuti. 042



558 INSER2KONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

STItADE FEllitAT¾ DELL'ALTA ITALII
.
RINISTER0Ill AGRI00LTURA, INDUSTilla W 00)lilElitl0

(1• gubblicazione)
Si resa a conoscenza del algnari portatori di Azioni privilegiata delin linea

ÛAVALLERMAGGIORE-ÛRA e di Obbitgazioni della linea CAVALLERMAGGIORE-
ALESSANDau, il riauttato dell'estrazione a sorte che ebbe luogo nella seduta
pubblica tenutasi a Torino 11 giorno 27 gennaio 1880.

6•Estrazioneper l'ammt.rtamento delle 3000 Azioniprivilegiate della linea
Cavallermaggiore-Ñra.

Elenco delle 28 Astoni entratte.
198 223 338 507 558 631 637 697 809 1304 1328 1361

148L 1649 1567 1585 1610 1115 1810 1858 2113 2205 2394

146 Estrazione per l'ammortamento delle 24.000 Obbligazioni della linea
Cavallermaggiore-Alessandria.

Elenco delle Te Obbligazioni estratte.
381 480 811 1142 1232 1780 1815 2015 2059 2629 2684
8010 3886 3164 4084 4474 4986 5162 5269 6240 6265 6ß51

6883 6944 7088 7199 7261 7424 7849 7960 7968 8341 8358

6531 8617 8940 9169 9197 9993 10043 10724 10964 11842 11790

19293 12438 13221 18427 18616 13793 14182 14285 14311 14872 14922

14980 15281 16282 16287 18033 18965 17710 17828 18089 18291 18593

18787 18995 19077 20666 20679 21339 21639 21890 22229 22411 22464

23758 23801

Il rimborso delle Azioni e delle Obbligazioni estratte avrà luogo in regione
di lire 600 eadanna, in valuta legale, a ceminciare dal 16 luglio 1880, e me-
diante ritiro del titolo originale munito di tutti gli stacchi non scaduti, presso
Ja Stasione di Torino P. 1W.

La decorrenza delle annualità sulle Azioni estratte cessa dal giorno 16 gen-
nato 1880.

Le Obbijgazioni estratte cessano dal fruttare interessi colla data nominale
del rimborso (1• luglio 1880).

Elenco delle Asioni privilegiate della linea Cavallermaggiore-Bra
estratte e non ancora presentate per il rimborso.

Estrazione 25 gennaio 1876 N. 847 ¿da riscattarsi a cura della cessata 80-

Id. 80 id. 1878 ,, 664 091§ cietà dello Ferrovie dell'Alta Italia.
Id. 27 id. 1870 ,, 469 479 1175

El¿nco delle Obbligazioni della linea Cavallermaggiore Alessandria
estratte e non ancora presentate per il rimborso.

Estraslone 29 gennaio 1877 N. 14402 da rimboraarsi a cura della cessata Sa-
cietà delle Ferrovie dell'Alta Italia.

Id. 27 id. 1879 , 113 3989 11968 18867 13886 18079.

In aneet'occasione si avvisano i signori portatori delle Azioni comuni delle
Haee Bax-CAsax.oro e CASTAGNOLE-MORTana non frattanti tuteressi,ch9 quelle
rimborsabili al 1• luglio 1880 enranno assoggettate alla ritenuta di lire 0 06

eadanna per tassa di circolazione.

678
Milano, 28 gennaio 1880. ·

fl Consiglio dummluistrazione.

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

.A.vviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 16 del mese in coren, alla ore 2 pom., nel locale

ove ha sede l'Econornato generale, in via drila Stamperia, n. 11, alla presenza
del direttore generale, o di chi per eseo, ei terrà un pubbiles fuernto per
l'aggiudicazione della stampa delfAnnuario del Ministero delle Finanze, 1880,
per la parte statistica.

Condizioni principali.
Art. 1. La fornitara consiste nella stampa di un volume con tiPI di carat-
teri, per carta, formato e legatura simili al campione annesso al capitolato di
oneri.
Art. 2. Il lavoro dovrà compiersi nel periodo di due mesi ds11'ordinazione.

Dovrå eseguirsi nella città di Roma.
Art. 8. Si dovranno fornire copte 1300 legate la rast100 0 000 copertina

stampata.
Art. 4. Il presso della stampa, della carta e della legatura in rustico è in-

dicato nel capitolato etesso.
Art. 5. Si dovra mettere in piedi la composizione dellintiero volume prima

di potere eseguire la tiratura.
Art. 6. Il volume si comporrà di circa 64 fogli di stampa nel formato walone;

epperò si prevede per l'eseenzione del lavoro una spesa di circa lire 9400.
Art. 7. L'ineanto earà tenuto per pubblica gara e col metodo delle schede

segrete, secondo le norme del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato.
Art. 8. Le offerte di ribasso dovranno estenderal su carta bollata de lira 1.
Il ribasso sarà unico e sarà applicato complesalvamente al prezzi tutti so-.

pra indicati.
Le oferte condizionate saranno ritennte come non presentate.
Per essare ammessi all'ineanto occorre presentare in mano del funzionario

che presiede all'asta un deposito provvisoric di lire 400.
Art. 9. L'Amministrazione si riserva il diritto di non ammettere alPasta

coloro che in altri appalti non abbiano mantenuto esattamente gli impegni
assunti.
Art. 10. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribesso, non

inferiori al venteshno del prezzo di primo deliberamento, scadrà il giorno 28
del corrente febbraio, alle ore 2 pomeridiane precise.
Art. 11. Tutte le spese inerenti al contratto sono a carfeo del dellberatarlo.
Art. 12 Il capitolato d'oneri, secondo il quale ei eseguirà l'aÞDalto, ed il

campione sono ostensibili a tutti, durante le ore d'ufEoio, nella segreteria del-
l'Economato generale in Roma, via della Stamperia, a. 11.
741 Per l'Economato Generale: C. BARRARISL

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

BANCA DELLA SVIZZEßA ITALIANA IN LlSAN0
011 azionisti della Barca della Svizzera Italiana in Lugano vengono con-

vocati in settima assemblea generale ordinaria per il giorno 1° marzo

prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nella sala del palazza di prc-
prietà della Banea.

Ordine del giorno:
1. Presentazione del rapporto e del conti per l'esercizio 1879 (§ 25 degli

statati).
L Rapporto del revlsori.

8, Liberazione al Consiglio d'amministrazione ed alla Direzione (§ 25 degli
statuti).
4. Nomias di due membri del Consiglio d'amministrazione in rimph.zzo del

due sortenti (§ 16 degli statuti).
5. Nomina di due revisori e di due supplenti per l'esercizio 1880.

Il rapporto ed i biglietti d'ammiselone saranno a disposizione degli azio-
Bisti Bino dal giorno 20 f-bbraio:

a Lugano, presso la Banca stessa;
a MIIano, presso la Banca Generale, sede di Milano;
a zurigo, presso la Sooletà di Credito Swissero.

Lagano, 11 80 gennaio 1880.
Per il Consiglio d'Amministrastone

118 TI Presidente: PABQUALE LUCCHINI.

(8* pubNieazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Fit diohiarato lo smarrimento e fatta richiesta d'un duplicato del eartid-

esto provvisorio di otto naioni di questa Banca, emesso dalla se-fe di Torino
la data dell'11 gennaio 1879, sotto al n. 6586, a nome dell'ora defasto signor
Catone car. Paolo fa Teodoro, già domiciliato a Torino.
Bi-dimda perció 11 pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra

specilleato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, verrà sostituito da altro por-
tante diverso numero d'ordine ed altra data.

Roma, 17 gennaio 1880, 333

PREFETTURA DI GENOVA
Avviso d'&sta.

Essendo stato fatto in tempo utile il ribasso del ventesimo sul prezzo del
primo deliberamento, il giorno 24 febbraio corrente, alleore 10 anth¤., si terrà
in questa Prefettura, davanti all'illustrissimo signor prefetto, cd a chi per
esso, un secondo definitivo ine:nto per 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione dellastrada comunale obbligatoria di Moneglia, denominata di
San Saturnino, che dall'abitato di Moneglia mette a San Sa-
turnino, della lunghezza di metri lineari 3333.
L'asta sarà aperta sulla presunts somma di lire 47,770 69.
L'incanto sarà tenuto alla candela vergine, sotto l'osservansa delle norme

tracciate a questo riguardo dal regolamento 4 eettembre 1870, n. 6852, e leofferte in ribassa di detta somma non potranno essere minori di centesimi 50
per ogni 100 fire.
L'appalto sarà quindi definitivamente aggiudicato al miglioreofore¤te, ba-stando però anche ¤aa sola oferta p6r la validità dell1neanto.
I lavori vengono appaltati parte a corpo e parte a misura, la base al rels-
tiro progetto d'arte dellingegnere delegato stradale signor Øsrosini in data
del 25 agosto 1878, vielbile presso QUOitS 60gf0tGrÎS IS $Utt0 Î$ OTO A UË0Î0.
Per l'ultimazione dei lavori è stabilito il termine di anni sette dalla data
delli consegna dei medesimi all'appaltatore.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti esibire i Gertinesti di

idoneità e moralitA prescritti dall'art. 2 del capitolato che fa parte _del pro-getto.
La cauzione provvisoria per l'ammissione all'asta è Osaata nella somma di

lire 8500.
Quella definitiva a garanzia del contratto in lire 5150, od in una corrispon-

dente rendita del Debito Pubblico dello Stato al portatore al valorecorrente.
Tutte le spese d'asta, contratto, registro e copie, sono a carico dell'appal-

tatore.
Genova, addi 4 febbraio 1880.

Per detta Prefeitura
11 ßegretario delegato ai contratti: DE SIMONE.
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Avvho d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto

prezzo da lire 192,904 78, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 28 gennaio u s. per lo

Appelto delle opere e provoiste occorrenti alla codruzione del tronco
della strada provinciale di 2" serie da San Giovanni Paliati alla
provinciale Acri-Bisignano, in provincia di Cosenza, compreso
fra Acri e la Croce <li Greca, della lunghessa di metri 12126,

si procederà alle ore 10 ant. di mercoledi 18 febbaaio corr., la una delle sale di

qadsto Ministero, dinanzi 11 direttore generale del ponti e strade, e presso la

Itegia Prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, simultaneamento col metode

del partiti segreti, recauti 11 ribasso di un tanto per cento, 11dennitivo dellbr-
ramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il mi-

&vviso d'Assa.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto

presso di lire 479,683 20, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 20 gennaio ultimo scorso per lo

Appal¢o delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 1" serie dalla nazionale n. 36 presso
Soveria Mannelli alla nazionale n. 61 presso ßania ßeverina, in
provincia di Catanzaro, compreso fra il fiume Porto e la Cona
di Cafardi, della lunghezza di inetri 14839 57,

si procederà alle ore 10 sat. di moreoles) 18 febbraio corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e preano 14
Regia Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, almultaneamente col metodo

gliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 183,259 54 a cui il dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al dpdaltivo de-
suddetto prezzo trovasi ridotto. liberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aate risulterà il
forciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli migliore oblatore in diminazione della presunta somma di L. 455,ß99 04, a cui
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uniel le loro oferte, il suddetto prezzo trovani ridotto.
encan'se queste por persona da dichiarare, estese un earta bollata (da Pero16 coloro 1 quali vorranno attendere a detto appaito dovrauno, negli
o..a tira), debitr.mente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrå luego indicati giorno ed ora, presentare in uno del anddeelgaati uûle! le loro of-

qualunque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ore- forte, emeluse egnette por persona da dichsaarare, estese an uurta bollata

rente della detta diminuskne. (da una lira), debitamente sottoscritte e saggeliste.11 delsberamento avra luogo
L'impresa resta vinculata all'osservanza del capitolato d'appalto generale, qualunque ela il numero dei partiti, ed in difetto di questi a f vore siell'otre-

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di queNo special,. rente della detta diminuzione.

In data 20 marzo 1878, visibill, assieme alle altre carte del progetto, nel end- L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'n9p> 1.0 genegale,
detti uflisi di Roma e Cesenza, approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quella no•sein:e
I lavori dovranno intraprendersi tgeto dopo la regolare consegna per dare in data 31 ottobre 1878, visibits asaaeme alle altre earte del progettu nel saa-

ogni cosa compiuta entro il termine sf! anni due. detti uffizi di Roma e Catansaro.

All aspisanti, per essere ammeaal all'asta, dovranno nell'atto dolla medesima
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare "o le get pet dare

eetbire: ogol cosa compluta entro 11 termine di anni due,

a) Uu certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alFinoanto dal- Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nati'atto della medesima

imatoritå del luogo di domicilio del concorrente;
esibire:

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, a) Un certificato di moralità rilssolato in tempo p?O3dÊŒO Blilutaafd 4811.4

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sai mesi ed assieuri che 11 concor- autorità del luogo di domteilio del concorrente;

rente, o la persons che aarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità 6) Un attestato di un ingegnere, confermato del prefetto o sottoprefetto,
ed in saa rece i lavori, ha le cognizioni e capasità necessarie per l'esegui. 11 quale sia stato rilasciato da non più df sel mesa, ed aSbËOGTË © 8 Il Uggggg-

mento e la direzione del lavori di cal nel presente avviso; rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responsabilità

e) La ricevnta di una delle Casse delle Tesorerte provinciali di Roma o ed in sua voce i lavori, ha le cogalzioni e capseltà necennarie per IWagul-
di Cosenza, della quale rienlti del fatto deposito interinale di lire 12,000, in mento e la direzione del lavori di cui nel presente avvido;

numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore e) La ricevuta di una delle Cause delle Tesorerne provinciali di Itoma a

às Borsa nel giorno del deposito.
di Catanzaro, dalla quale risulti del fatto deposito istvrinele di L. 26,000. is nu-

La caustone detlnitiva è daeata al decimo della somma di deliberamento, merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello tituto 41 va-

In numerario od in cartelle come sopra. Lore di Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 anecessivisquello dell'aggio-
Le esosione definitiva é flussta al dealmo dalla somma di denberarnauto la

drazione, stipulare il relativo contratto.
anmerario od in eartelle come sopra.

Le spese tutto ladrenti all'appalte e quelle di registro sono a carico del- 11 deliberatario dovrà nel termine di giapui 6 anseessivi a qu•lto dell'ag-
l'appaltatore, gladicazione stipulare il relativo contratto.

Roma, 7 febbrato 1860 Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carie- del-

Per detto ábnisterO l'appaltatore.

707 n (kaposesione: M. FRIGERI Roma, 7 febbraio 1880.

--- ... Per detto Esttistere

AMMUSTRAZIONE PROVINCALE DI R0htä '•*-

Appalto dei lavori di correzione di un tratto della strada provin- INTENDENZA 01 VI N A NZA I NMASSA
ciale Toscana-Cornetana (Tronco IV) al Ponte della Mignat- Avviso di concorso.
tara e ricostruzione del Ponte steBSO• È aperto il concorso a tutto 11 di 3 marzo 1880 hila nomias di ricevitore

del lotto al Banoo nam. 163 nel comune di Fivissano, provinois di Massa, con
Avviso di secondo incanto deliaitivo. l'aggio lordo medio annuale di lire 1699 91.

In segatto dell'avviso di vigesima pubbliesto sotto il giorno 58 gennaio p. p. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervevire a questa Intendense la

essendosi ricevuta un'offerts di ribasso di lire 5 per 100 sol presso di prima oooorrente istansa in earta fornita del competente bollo, corredata del doen-
aggiudicazione in lire 12,694 21 per l'appalto di detti lavori, con che il presso menti comprovaati i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro.
stesso rimane ridotto a lire 11,964 51, si rende noto che, a termini det regola- vato een Reale dooreto 24 giugno 1870, n. 6T86, oltre in fede di specebiette
mento sulla Contabilità deHo Stato 4 settembre 1870, innanzi l'illustrissimo ei- rilasoista dall'autoritå giudiziaria.
gnor prefetto, presidente della Deputazione provinciale,o di chi lo rappresents, Se gli aspiranti sono di una od altre delle ¢ategorie indleste nel anecessive
il giorno 16 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, nella segretaria della articolo 186 del suddetto regolamento e dallkrticolo 5 del Reale decreto 6
D• putazione, situata nel palazzo della provincia in piazza dei SS. Apostoli, :narzo 1874, n. 1848 (Borie 96), dovrauno provare le rispettive loro qualità.
avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo della candela. Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doonmenti tutte le
Dipendenternente dall'avviso d'asta pubblicato in data 16 genngfo p. p. gli circostanse ed i fatti en! qpsli appoggiano i titoli del loro concorso.

offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di tire 350 81 avverte che il oennato Banco è della categoria 1', e che a gaarentigia

d id nËtà riis i to d uBanca aventide so I cLe e presen are le e rti a dell'eserolzio del Banoo medesimo dovrà essere prestata una malleverla in

o del Regio Corpo del Genio civile di data non anteriore di sel mesi a quells utoli
del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1285.

del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta Nell'istanza sarà dichiarato di ontformarsi alle condizioni tutte pretoritte
anindicato. dal mentovato regolamento sul lotto.

Roma, 11 6 febbraio 1880. Massa, sddi 81 gennaio 1880.
699 D Begretario generale: A. BOMPIANI. 665 Per l'Intendente - D 1° ßegretario reggente: CAPELLI.
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FEMERIDI AMMINISTRATI
RASSEGNA

DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, PROVINCIALI, COMUNALI E DELLE OPERE PIE DEL REGNO D'ITALIA
diretta dal Cav. Avv. DonENico MuaumLM

SOMM - RIO

I. Aiti utiletali Raccoit <lella leggi, regolainenti, decreti, circolari di niassima - Bollettino delle nomine e promozioni del
pessotsale delle Amministrazioni centrali, delle Prefetture ed latendenze<ši Finanza.

II Giurisprudenzaamusinistrativa e finanziaria - Decisioni di massires della Corte di causaziotte di Roma sui conflitti
di attribuzione ed altre questioni di competenza fra l'autorità amutinistrativa o giudiziaria; e sentenze delle Corti d'appello in '

materia amministrativa - Pareri del Consiglio di Stato, dal Governo adottati, negli añari di competensa di tutti i Ministeri -
Decisioni della Corto del conti.

III. 19tudi sulla legislazione e giurisprudenza amministrativa - Memorie - Articoli - Bibliograße - Cronara i
parlamentare.

PROGRAHHA.
Fondare un giornale amministrativo che non si limiti ad un solo ramo del pubblico servizio, ma tutti li abbracci e com-

penetri, nou ò una inipresa nuova, ma sempre difficile e poderosa. Trattasi di far tesoro della giurisprudenza del Consiglio
di Stato dal Governo adottata, della Corte di cassazione di Roma in materia di conflitti ed in altre questioni di competenza
dell'autorità giudiziaria ed amministrativa; nonchè delle Corti d'appello in materia amministrativa e della Corte dei conti
sulle pensioni degli impiegati civili e sullo altre materie di sua competenza. E dove a questa si aggiungano le circolari e<\
istruzioni ininisteriali, a nornia delle pubbliche Amministrazioni, si avrà un perfetto commentario ufficiale della legislazione
del Regno.
A ciò noi siamo stati indotti dal pensiero clie con questa sola Effemeride gli amministratori abbiano tutto cio clie possa

e dirigerne e agevolarne il compito nel disimpegno delle loro svariate funzioni.
Per accrescere l'utilità del giornale, la parte la oltre a pubblicare gli atti ufliciali, le leggi, i decreti e regolaisenti, avrà

un bollettino delle nomine e promozioni di tutto il personale amministrativo del Itegno.
La parte terza comprenderà articoli e memorie sulla amministrazione, la legislazione e la giurisprudenza amministratita,

e la Direzione si tiene disposta accogliere e dare pubblicitA a tutti quelli scritti che in materia d'araninistrazione e di ge-
verno le venissero inviati. Si fara ancora un'accurata rassegna bibliografica e critica di tutti i lil>ri elle sullo stesso arg.-
mento vedranno la luce in Italia e altrove. Finalmente la cronaca parlamentare, aflidata a speciale collaboratore, tratterA
del movimento legislativo nei due rami del Parlaniento.
Il nostro compito è certo malagevole, ma teniamo per fermo <li riuscire perchè sorretti dai consigli e dalla cooperazione

di uomini competenti, e percliò contiamo fra i nostri collaboratori giareconsulti e magistrati di alto ingegno e di bella fama.
L'E/femeride verra pubblicata ogni mese con fascicolo <li tre fogli (56 colonno) formato della Gazertta Ufficiale <1<1 Tl<t,e<,

con copertina e indice. Alla fine delt'anno saranno pubblicati due indici, uno cronologico e l'altro alfabetico delle ninterie

pubblicate.
Prezzo d'abbuonamento annuale liro 1> - Per l'estero, spese postali in più.

L'abbuonamento s'intende obbligatorio per un anno a cominciare dal 1° gennaio 1880.

i può pagare anche a rate semestrali anticipate.

Il prezzo di associazione dovrà sper2irsi invaglire o con Irttera racro,uan<1ata all'Amministr<wione <1ellt Effemeridi Am-
ministrative, presso la Tipografia EREDI BOTTA, llow.i.

AVVISO. ß80
14 Presidente del Consiglio notariis

di Bobbio
Itende noto essere vacanti numero 8

plaste da notasa in questo distretto un-
tartir, eice una te.ta città di B,bbn»,
una seconda nel er mune di Cerignale
(frazione P,.r-te Orgonasco), la terza a
.r'ortunago; ed invita eh unque abbia
interessa a concorrervi di presentare
nel termine di giorni 40 prossimi la
domanda al Co..stglio di questo di-
stretto s atarJe, Inunita dei datamenti
di cui sil'art. 27 d:·l regolamento no-
tarije 28 nevernbre 1879, n. 5110.

Per 2/ Presidente

11 not.sio anzusw.: Gicamers RUEf.LI.

01UDIZIO D'ASSENZA.
(26 smbb.iensione)

81 ren te noto che 11 Trtbanale civile
di Chiavari con sente··za 30 dicembre
1879prdlub assumersiinformaziopi en11a
anaenza di imposzant Luigi faßtefano.
del coinune di San Raffico da Levi.
Chiavari, 31 diermbre 1879

49 ANT. Mvz«o.

CONSIGLIO D'AMMINISTilAZIONE

delle Pie Case d'industria e di ricovero di Como

.sVVISO D'ASTA.
Nel giorno 28 dei prossimo mese di febbraio, alle ore 10 ant., presto quea+n

Consiglio d'amminintrazione, avente ede in via delia U.ttà, al civico n. 186,
ei terrà pubblica asta per la vendita tel caseggisto civile altaa Fasana, po-
sto in Como, lungo le vie S. Anna e Baasuumi, distinto col civico n.90 ed in

DICillARAZ10NE D'ASSFNZA.
(2* µubblacasume).

Sub'istaux.: di Viltaatto T.,rnmaso
e Fraec••sco fu Agontino, e V't onatto
Agosta o fu Berar , o, a Trabannte
aivile d'Ivrer h a dichiar'to l'nesenza
ael rhp-itivo turn fre-t0110 e slo Vit-
con atte Maurmio fu A untino, een een-
Letras 6 novembre 181
30 G. Ontva prac.

mappa del nuovo ceaeo al n. 416, pertiehe angerfleiali 1 171, rendita aust. a

lire 842 52. Unsea ffGirlÎôË igrillÍ0 Àßgil(Í$Í Ëlrette,
L'asta avrå luogo cut metodottlell'estmaione della candela vergine e verrà 'ters. deaanzia diua hbretto smat-

sporta sul prezzo di bre 70,0(4. -ito, della Serie 86, sea¢nato di nu-

Deposito per l'.immiaa on», :Ji'asta, l re 7000, da effettuarsi in valuta legale, more 222029, per is somma di liro 90,
od in rend•ta dello stato, consolidato 5 per cento, al valore di Bores odan-

sotto nome di Pedersoli Giuseppe.
ehe 19 hbretti della Osaaa da risparm o.

Ove non si resentt alcuno a vantare

La debbera seguirà a favore del miglior offerente, sotto condizione dell'au-
d ti oepra ddee abretto sar:

Itsento del ventestruo e deh'os,ervanza dell'apposito capitulato, fin d'ora osten- legittimo creditore 11 denunziante
alhiin presso 1-4 segretena 4-1 Consiglo medesimo, e salva l'approvazione ·

della supriore autontà tutoria.
Ihrenze, 11 5 febbraio 1880. CAS

Con:e, li 24 gennaioPr nte: E. CASTIGLIONI.
CAMERANO NATALE, Gelente

67t 11 Fe<tretario: Guyalomr. tuMA - inn Walem Homa
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ÛitBEÍ0110 507 BllbbliCÌ nr001ami iugi Mariantonia Carlueelo e Gaetano cinquantacinque e centesimi venti- ottantuno sul capitale di Ifre novan-
r r r ' Napoliello, le dette Carlaccio quall fi- einque; tasette e centesimi settantacinque.

L'anno milleottocentosettantanove,il glieederedideldefantoloropadreFran- 27. Carmine e Luig1Marcantaono fu 44. Signor Riccardo d'Alessio fa Fi-
giorno trenta dicembre, in Calabritto cesco Carloccio, un censo di lire due Vincenzo, un eenso annuo di lira ana!!ippo, altro annuo censo di lira una e
ed in Caposele, e centesimi trentasei su di due capi- e centesimi treatotto sul capitale discenteelmi sedici sul capitale di lire
Ad istanza del signor Donato Papa, tali di lire cinquecentotrentatrè e cen- iire venticinque e centesimi claananta;|Tentana e centealmi venticinque.

proprietario, domielliato in Galabritto, testmi cinguanta, dico che l'annuo censo 28.Bafaele ed Angelomaria del Guer-: 46. Leonardo e Luigi Perna fa An-
nella qualità di presidente della Con- è di lire Gielannove e contealmi settan- clo fu Giacomo, un annuo censo di lire tonio, Donato ed Abele Peroa fu Ni-
gregastone di Carità di questo comune, tatrè due o centesimi trenta sul capitale di cola, Vincenzo. Francesco e Costantino
Io Rocco Maria Pipino usciere alla 11. ichelangelo Rizzolo fa Antonio, lire quarantasei e centesimi settanta- Perna fu Gaetano, un annuo censo di

Pretura di Calabritto, ove doclisillo, nu annua censo di lire quattro e cente- eintue; lire due e centesimi settantasel sal
Per effetto di deliberazione del Tri- eimi ottantadue sul capitale di lire no- 29. Donato,Michele, Luigi e Giovanni capitale di lire cinquantuna.

bunale civile di S. Angelo de' Lom- vantasette e centesimi settantacinque; Megaro fu Pasquale e Carmine gere 46. Signori Franceano eMichelo Riz-
bardi del ventisette dicembre volgente 12. Giuseppe, Giovanni,Emidio e Giu- mano dei medesimi; Giuse ppe Me- zolo fa Saverio, un annuo censodillra
mese ho citato per pubblici proclamt seppantonio Centanut fu Felloe, un an- garo fu Angeloegermani si oriFran- una e centesimi trentotto enl capitale
i seguenti individui, dt miciliati tutti in nuo censo di lira una e centesimi tren- cesco e Nicola Papa fa Lul , an eenso di lire ventinove o centeelmi settanta-
Calabritto ed in Caposele, a compa- totto sul capitale di lire ventinove e annuo di eenteelmi tren inflaae cinque.Inconseguensadl:ehesiehlode:
rire all'udienza del Tribunale civile di centesimi settantaoinque. ani fondo Casaline; 1. .tBitenuti come per rinnovati i ti-
8. Angolo de'Lombarci del giorno 23 13. Giuseppe Filippone fa Vincensos .80. Sig. Antonio Vissidi fu Pasquale, toli ed il ruolo esecutivo nel rapporto
febbraio entrante mese ed anno, per Nicola, Adamo, Mosò e Vineenzo Fi- un annuo censo di centesimi nove in. di tutti i sopraccennsti individal;
eentir pronunziare sentenza sulle se- lippone fu Raffaele, conlo Teresa Fi- deso sul fondo che s'ignora. 2. Riteneral 11 dritto della Congregra
guenti dimande, lippone e Felice Napoliell , Lucia Fi- St. Signori Giustino e Rafaele Cap. 41 Carità a ripetero da casi loro jo
L'istante per effetto di titoll, del tippone.e Francescantonio del Guer- luccio fu Ginseppe e Mariateresa Car. somme a sotilante

ruolo esecutivo e del più luogo pos- elo coniugi, Gabriella Filippose e Do- 150010 fu Antonio, un aanno censo di 8. ConÊannare! In conseguenza tutti
sesso trovast nel dritto e nel possesso nato Lione coningl, Celeste Filippone centesimi novantaquattro enl ospitale essi loro a stipulare a proprie spose i
di esigere: e Glovanni Mattia coningi, nonchè Ms- di lire diciassette titoli ricognitivi delle rispettive ob-
L Dal eignori Glovanel,Donato, Luigi, ria Giuseppa Megaro qual madre e to- 82. Francesco Grillo fu Giuseppe, an bligasloni ed a rimanere tutti quelli

31aria, Antonina e Pasquale Carlucci trice del minore Carminantonio Filip- anano censo di lire sei e centesimi ot. ohe mal fossero andati diepersi, deati-
fu Giuseppe un annuo canone di lire pone, tutti i dettiFilippone qualieredi tanta en di due capitali di lire cento.. nandosi per l'oggetto na notalo.
einquantuna, colla qualità di eredi del del defanto loro padre Raffaele, un an- ventisette e centesimi cinquanta in com- A• Elteneral nel contempo nella I-
defunto di loro genitore, detto signor nuo censo di Ifre due e centesimi ses- plesso• atante Congrega 11 possesso ad esi-
Giuseppe Carlucci, ed altro canone di santacinque sul capitale di lire qua- 83. Ërancesco della Ripa fa Glasepp gere;
lire sette e centesimi quindici, perve- rantotto e centesimi ottantasette• an annuo eenso di lire tre e centeel 6. Condannarsi tutti alle spese del
auto dal fa Donato Onesta, e colla 14. Giuseppe del Guerciofa Vincenzo, settantadne sul capitale di lire settan- giudizio e compenso all'avvocato, mu-
qualità del defanto di loro sto signor un annuo censo di lire tre sul ospitale tasei e centesimi cinquanta oendosi la sentensa di clausola prov-
Michele Carlucci; di lire quindici e centesimi trenta• 84. Signori Berardino Cor i fu Gae- Visionale.
2. Dal signor Alesmandro Corbi di 15. Coningi Marianna Spirato e L'aigi tano e di lui Aglio Alessandro anesto E c1ð senza pregiudizio di ogni altro

Berardino, quale erede del defanto suo Calvanese, o coniugi Mariateresa Spi- ultimo quale erede diD.EmidÎo Corbi. dritto, ragione ed azione, tanto per
slo D. Emidio Corbi, un annuo canone rato ed Angelomaria del Guercio, sue- an anano censo di lira una e centeelmi questa, che per qualunque altra causa,
di lire tre e centosimi quaranta; cessori di Francesco Mattia, un anouo settantadae sul ospitale di lire veng. e massimamente per ripetere le an-
3. Dal signor Giuseppe Cerrata, a- eenso di lire due e centesuni settan- cinque e centealmi cinquanta; naalltå arretrate e la reselezione del

vente cruaa dalla Capptlla del San- tasei sul capitale di lire cinquantuna; 85. GermaniD.Gaetano,Francescan. oontratti.
tiesimo Rosario,un nanuo canonedi 16 Macario Antoniello fu Giuteppe tonioeRaffaeled'AlessiofuFellee,an Ho loro dichiarato In8neche11BI-
centestmi sessantatre; e Domenico Antoniello fu Aniello, an- anano censo di lire quattro e centealmi gnor Tito de Luca, esercente presso 11
4. Dal signori Isidero e Giuseppe de one lire due e centesimi settantasei 6ettantseinqRO But capitale di lire ot. detto Tribunale, procederà per la 1-

Rogatis del fu Carminantonio, altro sul capitale di lire cinquantuna; tantasette e centesimt dodici; stante, coll'assistenza dell'avvocato Bi-
canone di anana lira una e centesimi 17. Giacomo Zeeen fu Giovanni, an- 86. Michele Rizzolo fu Giuseppe, el. gnor Blagio Crisonoll.
eettanta nue lire due e centesimi settantasel gnori Giuieppe Rizzolo fu Raffaele, Una copia del resente atto l'ho at-
5. Dal signori Giustino Sierchio fn enl capitale di lire cirquantons' ßaffaelloRizzolofaAntonio,Francesco desa alla porta ella Osaa comannie,

Salvatore, Michele e Mariarosa Regs 18 Nicola Mattia fu Antoolo, A'ntonio e Pietro Rissolo, il primo fa Bayerio altro 400 00Die 10 ho formato per in-
fu Romualdo, Luigi e Francescartonio e Michele Mattia fu Gmstino, France- ed 11 secondo fa Antonio seniore, un serirsi nel Giornale degli annuaal gin-
Burdo, germani tu Giacomo, eredi di ae9 Puc211o di Pasquale e Vito Lione annuo censo di IIre quattro e centeelmi diziarl e del Giornale UfRelale, ed al-
Itosa del Guercio, e coniugi EUs•betta fu Antonio, eredi e successori di An- einquantanove sul capitale di lire ot- tre cople, in conformità della detta
del Guercio e Nicola Arac -, uu anvuo tonio Mattia, un annuo censo di lire tantacinque; deliberasione del Tribunale, le ho la-
censo di lire tre e centesimi quaran- quattro e centeelmi trentotto sul capi- 87. Vincenzo d'Alessio fu Guglielmo solate nei rispettivl domicilidei signori
tacinque sul capitale di lire sessam- tsle di fire quarantassi e centesimi o germane delloatessoTeresse Maria, Giovanni, Donato, Luigi, Pasquale,
totto, ed altro ceaso di annue lire sette settantacinque quest'ultima maritata con Donato Cen. Maria ed Antonina Carlacci, Alessan-
e centesimi trentaael su di tre capit tii 19. Felice di Trolio fu Franceseo,an tanni, un annuo censo di lire tre e dro Uqrbi. Somicillati a Calabritto,
di lire centoquarantaquattro e cente- innuo censo di lira una e centesimi centeelmi venticinque sul capitale 41 Isidoro e Giuseppe de Rogatis, domi-
simi etnquanta is com,lesso, e per trentotto sul capitale di lire venticin- lire sessantasette- o111ati in Caposele meno quella del
questo meno Giustino Sierchio; que e centesimi cinquanta• 88. Francescantonio del Plato fu Via- eignor Cerrata che Îlo consegnata nello
0. Donato Battista fu Giuseppe, con- 20. Nicola e Raffaele Ma'ttia fa Vin- eenzo e la di costui sia Marianna del mani del eno procuratore Francesco

lugi Giovanna di Trolio fu Antonio e cen::o, un annuo censo di lire sette e Plato maritata a Giuseppe Jannassi, Zeeca fa Giuseppe, domiciliato in detto
Marco Spatola, Vincenzo ed Agnese centusimi cinquantasette sul capitale un annuo censo di lire nove e cente.. oomane di Calabritto; e dopo essero

Burdo fu Pairquale, questi ultimi quali ,i lire centoquarantotto e centesimi elmi settantasei sul capitale di lire da- state da me naciore collazionate e fir-

figli ed predi dells defunta loro ma<tre settantacinque; gentosedici e centesimt settantacinque; mate, le ho consegnate a persona loro
Maria di Trolio, un annuo censo di lire 21. Domenico Antoniello fu Aniello, 39. Signori Gaetano,Mariaginseppa e famigliare capace a riceverle.
due e centesimi otto sul capitale di un annuo censo di lire dae e centesimi Caterina Casieri fu Felice, maritata II conto deWatto à di lire ottanta-
lire quarantaduce centesimi cinquante, otto anl capitale di fire quarantadue e cloëMariariuseppa alsignor Francesco novo, come dall'originale.
7. Signora Carmela d'Alessio fu Luigi, centeeimi cinquanta; Vissidi e Caterina al signor Pasauale 105 Rocco MAnn Parmo naciere.

germani Giuseppe, Donato, Luigi e Fi- 22. Amato e Donato Centanni, un an- Bottiglieri, nonehó Alfonso, Donato ed ----

lippo d'Alessio, colla qualità di flgli ed nuo eenso di lire due e centesimi cin- &ngelomichele Casieri fu Giuseppe, un R. TRIBUNALECIVILE E CORREZ,
eredi del fu Saverio d'Alessto, Michele quantatre sul capitale di lire quaran- annuo censo di lire cinque e centesimi
Raimo fu Lorenzo, e coniugi Rosolina tasei e centesimi settantacinque, quali settantacinque sul capitale di lire sea.

di Frosinone.

Italmo e Saverio d'Alessio, eredi della figli ed eredi del defanto di loro padre santatre e centesimi settantacinque; Nola pol' Stimenf0 di scato.
defunta Morinena d'Alessio fu Vincenzo, Antonio, 40. Signori Giuseppantonio, Angelo- Il sottoscritto cancelliere fa noto al
Vincenzo Gorne'11 erede di Marghe- 23. Donato e Felice Battista fu Gin- michele, Tereas,Marlaginseppa e Rosa pubblico che nell'tidienza del ael feb-
rita d'Alessio fu Vincenzo, noncho An- seppe, Antonio, Giuseppe e Vincenzo Moretti fu Glovanni, un annuo censo braio corrente, avanti il prefato Tri-
gelomaria Mattia fu P:etro, erede della Megaro fu Donato, Gaetano Campione di lira nas e centesimi ottantacinque banale, ebbe luogo la vendita di una
defunta Serafina d'Aleesto fu Vincenzo, fu Antimo e coningi Anna Campione e sul capitale gli lire trentotto e cente- casa posta in Villa S. Stefano, alla vis
un censo di tire cinque e ceu>simi ven- lauigi Battfeta, eredi questi ultimi di almi venticinque. Borgo Nuovo, in mappa ai numer! 100
tidae sul capitale di 1:ra cent,due. Antimo e Donato Campione, un annuo 41. Giuseppe Campione fa Vincenzo |o 1333, confloanti la strada pubblics
8. Michele e Vitale Saatola, colla censo di lire tre sul capitale di lire un annuo censo dl lire due e centesimË\ orto e Perlini Ccssre, composta dË

qualitA di figli ed eredi del fa di loro cinquantacinque e centesimi venti- einquantuno enl aspitale di lire qua- quindl61 vaal in quattro pianf, grayata
padre Felice, un censo dillre tre e ceu- cirque; rantotto e centesimi ottantasette. del tributo diretto verso lo Stato in
tesunisessantaaettesulespitaledilire 21. Generoso et Alfonso Ilaria fa 42. Signor Riccardo d'Alessio, falirequindlel, esproprista a carico di
sentantasei e certesiali cinquanta; llaffiele, Luigi, Felica ed Angelo Bat- Filiopo, Giuseppe D. Luigi Jannazzi Bravo Lorenzo fu Pletro Paolo, di
9. Gluseppe e Gerardo del Guercio di tista fu Salvatore, un annuo censo di fa Francesco ed i germani Angelama- Villa 8. Stefano.

,Francesco, coniugi Aagelamaria del lire tre e centesimi dieci sul capitale ris, Glaseppe e Gelsomino e Raffaele che tale casa à stata deliberata al
-Guercio ed Antonio Ricolo, e,rdugi di lire quarantadue o centesimi cin- della Fera fu Michele, nu annuo censo signor Gabriellt arciprete D. Giuseppe,
Filomena del Guercio e Giuseppa VI- quanta; di lire due e centeeimi trenta enl on- di Giuliano diEoma, pel prezzo d111re
seide, eredi di laucia del Guercio, non- '25. Signor Fellee Gonnella fa Fran- pitale di lire quarantasei e centesimi novecentocinque, sul qual prezzo à
che i coniugi Franceaeo del Guerelo e cescantonio, quale erede del fu di lui settantaoloque. ammesso l'aumento non minore delse-
Filippo d'Alessio, un e neo di lire quat- zio D. Giuseppa G3Dnella, un annuo 43. Pasquale Palmieri fu Glasepoe, sto; ohe 11 termine utile per fare tale
tro e centesimi ventuno sul capitale di censo di lire cinquantatre e centesimi Nioola, Michele, Giovanni e MariaTe- offerta scade col giorno ventuno feb-
lire ottantacinque trentasei su di due capitali di lire mil- resa di Popolo fu Lai i, quest'altima braio corrente, e che potrà f*rst da
10. Giuseppe C rlnocio fu Antonio, lace,tocinquantuna e centesimi settan- maritata a Gelsomino Êella Fera, con- chinnque, purché abbia adempluto alle

contagi Itosaria Ca:Ive::a e Get t infine in complesso, ingi Angelamarla di Popolo ed Arcan- condistoni prescritte dall'art. 672 Oc-
M mare, comingi Angelomaria Car'ne 26. Damen=ca Battista fu Giuseppe, gelo Corbo, e contagi Lucia del Guer- dice di procedura civile.
e Francesco Zecca, cas.ingi Raily un annuo ceu-lo di lire due e cente- cio ed 11 detto Michele di Popolo, un Froninone, 7 febbraio 1880.
Carlucolu e Vinendo Lyonedo, e tva aunt quaraataaei sul capitale di hre annuo cenuo di lire 018400 0 COS40BÌWI 711 11 VICCCRC. CARENI.
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CONGREGAZIONE DI CARITA' DI MANTOVA INTENDENZA 7 ENANZA IN COSENZA
. Aniso WAsta per allittanza sevennale di stallili rustici.
Nel giorno di giovedi 26 (ventisel) del mese di febbraio 1880, ad un'ora po-
meridians, avrå luogo nell'ufBoio della Congregazione di. Carità, posto ir
3fantova, nel vicolo Certosini, n. 1, un secondo esperimento di pubblies asta
per eggindleare la noveanale afBitanza, che avrà principio col giorno 29 set-
tembre 1880, degli immobili qui sottodescritti, di proprietà dell'Orlanotrofic
femminile, amminfetrato dalla suddetta Congregazione.
L'asts, premiedata dal qui sottoscritto, o da altro rappresentante l'Ammi-

aletrazione loostrice, sarà teanta col metodo della eatinzione delle candele,
osservando le disposizioni del regolamento approvato col R. decreto 4 eet-
tembre 1870, a. 5852, e verrå sporta in base al peritato annuo canone d'anitto
di liro 4936 97, od a quello maggiore ehe venisse in precedenza oferto, oltre
le opere di miglioria da eseguirai durante la locasione a spese del condat-
tores Rinata 11 capitolato.
Per essere ammesso alla gare ciasona concorrente dovrà depositare in mano

del probi este all'asta la somma di lire 800 (ottocento) in valuta legale, op-
pure oomprovare di avere efettuato simile deposito nella Cassa della O. P.
locatrice.
Il capitolato determinante le condizioni sotto le quali verrà deliberata la

afittaasa, non che 'gli obbilghi e diritti del deliberatarlo, à depositato in
questo ufBelo, ove chlonque potrå prenderne ispeafone prima dell'seta.
Segaito con egetto il primo incanto il termine utile per presentare offerte

di miglioris, non inferiore al ventesimo del presso di provvisoria delibera,
scadrà nel sedicesimo giorno anecesolvo a quello della medealma.
La eBiencia dell'aggiudioazione, anche dennitiva, earå anbordinata all'ap-

provazione della Congregas:one di Carità e dell'autorità tutoris.
Trgttandosi di secondo esperimento per essere riuscita deserta l'asta allo

stesso scopo tenutaal nel giorno 29 gennaio p. p., giusta l'avviso in data del
29 ocorso mese, n. 1791, el farà Inogo ad aggindleazione quand'anche non vi

fosse che tm solo concorrente.
Tutte le spese e tasse déll'asta e del contratto staranno a carleo del deli-

beratario definitivo, 11 quale dovrà poi prestare idonea garanzia reale del-
l'esatto adempimento di tutti i patti delPanittenza, giusta il capitolato di
cui sopra.

Imanobili da afüttarsi.
Il fondo denominato Colombarola, della estensione di ettari ð7 36 41, ossiano

ment. biolcho 182 77, sitaato nel oomano di Ranooferraro, distinto nella mappa
eenenaria col numer! 1821 1822 1, 1822 2, 1823, 1824, 1825, 182õ 112, 1826, 1827 1
1827 2, 1828, 1829, 1859 e 1 di qualità arativo con viti e gelsi, ed in parte
risarivo, dotato del necessa fabbricati di abitazione, colontei e rustici.
Dall¶fBelo della Congregazione di Carità in Mantova, addi 8 febbraio 1880.

Il Presidente: PERNETTL
676 Il Begretario: BorTval.

80TTOPREFETTURA DEL CIRC0NDARIO DI NU080

2· Avviso d'Asta.
Essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del ventesimo sul prezzo

pel quale era stato aggiadleato provvisoriamente l'appalto della

AVVISO DI CONCOILSO.
In esecuzione dell'artlerlo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita del sali e tabaceLi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre
1871, n. 319, devesi procecere nella via della pubblica concorrenza al conferi-
mento dello spaccio all'irgrosso dei aalletabacchiinBelvederoMarittimo,nel
circondario di Paola, nella provincia di Cosenza.
A tale effetto nel giorno 28 del mese di febbraio 1880, alle ore 10 ant., sarà

toonto negli nifici dell'Intendenza provinciale delle Finanze in Cosenza l'ap-
palto ad offerte segreto.
Lo spaceio sudditto deve levare i sali dal magazzino di deposito di Lungro

ed I tabacchi dal magazzino di deposito di Paola.
All'eserolzio dello spacolo va conginato il diritto della minata vendita del

generi di privativa, da attivarsi nello etesso locale, sotto l'osservanza di tutte
le preserlzioni per le rivendite del sali e tabacchi. .

Al medesimo sono assegnate n. 12 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaeolo da appal-
tarsi vien calcolata:

Comune...........
a) Pel sale RafBaato . . . . . . . . . . Quint. 1200 equivalenti a L. 61,000 ,Pastorizio . . . . . . . . .

In complesso . . . . . . . Quint 1200 idem L. 68,000 ,

b) Peitabacchi a naliQui t. 12pel compl . Importo ilL. 88.000 ,,

In complesso . . Quint. 12 id. L.

A correspettivo della g66tiOBO 40110 BPSOCIG 0 þ07 ÊGit0 _lo Spgse r018tif0
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità con un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente poi anli e pel tabacehLQueate provvigioni,
calcolate in ragione di L. 1114 pðr ogni 100 lire sul presso di tariffa del sali,
e di lire 2 63 per ogni 100 lire sul prezzo di tariffa dei tabacchi, offrirebbero
un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 8123.
Le spese per la gestione dello spacolo el calcolano approssimativamente in

lire 7180, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la quale
coll'agglanta del reddito dello esereizio di minuta vendita calcolato la lire4
ammonterebbe in totale a lire 1300, che rappresentano il benefielodelloepae-
eistore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali risulta 11 dato sue-

sposto relativamente alle speso di gestione, trovasi ostensibile presso la DI-
rezione genekale delle gabelle o presso l'Intendenas provinciale delle Finanze
in Cosenza.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da appoelto capito-

lato, ostensibile presso gli umel premensionati.
La dotazione o scorta di cuidovrà essere costantemente provveduto 10 spac-

elo è determinata:
In quintali .... Sali pel valoro di L. 6,500
In quintali .... tabacchi id.

,, 3,500

E quindi in totale L. 10,000
Costrusione della strada comunale obbligatoria che dall'abitato di
.Fonni arriva alla nazionale Cagliari-Terranova, presso Gavoi,
della lunghezza di metri 8071 33,
81 rende noto che nel giorno 24 di questo mese, alle ore 11 antim., in altra

delle sale di quest'nŒelo, nauti l'ill.mo signor prefetto, e colla assistenza di
me segretario infrasoritto, sarà proceduto ad un secondo e definitivo incanto
per l'appatto delropera medesima,
1. L'asta quindi, che sara tenuta col metodo dell'estinzione di candels, verrà

aperta sul prezzo ridotto di lire 65,185 70, e le oferte non potranno essere
inferiori a lire 2 per 100 sulla somma predetta.
2. L'impresa rimane vincolata alla osservanza del capitolato 18 settembre

1817, visibue in questa segreteria nelle ore d'uŒelo insieme a tutte le carte
che fanno parte del.progetto.
3. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certincato di idoneità alla

esecusione di opere pubbliche non anteriore a mesi eef, rilasciato da un in-

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità atabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto eserolafo do-

vranno presentare nel giorno e nelPora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Cosensa.
Le offerte per essere valide dovranno:
16 Essere estese sopra carta da bollo di una lira;
2° Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo dladennità

per la gestione, e per le spese relative tanto pel sall quanto pel tabacehi;
3· Essere garantite mediante deposito di lire 1000, corrispondente al de-

cimo dell'importo della canzione contemplata dagli articoli 8 e 4 del espito-
lato summenzionato. Il deposito potrà effettuarei dn numerario, in Taglia, o
buoni del Tesoro, ovvero in rendita 6 per cento in prezzo di Borsa nella ca-
pitale del Regno ;

46 Essere corredate di na documento legale comprovante la capacità diobbligarsi.
gegnere reggente di ufBoi tecnici dello Stato o della provincia.
4. Depositare presso quest'ufBelo la somma di lire 3500, in valuta legale,

come cauzione provvisoria a guarentigla dell'asta, nella quale non verranno
ammesse oferte condizionate od espresse in termini generali.
5. Che la canzione dellaitiva da prestarsi dal deliberatario all'atto della

EÊlpulAElone del contratt0 è Etabilita in lire 7000, e non sarà accettata che in
vilata legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente,
potendosi però anche accettare una valida ipoteca en fondi etabili per un va-
lore doppio di detta canzione.
8. Che si dovrà dar principio ai lavori appena fatta all'aggiudicatario la

regolare consegna, e dovranno i medesimi essere ultimati entro 11 termino di
anni due, decorrendt dalla data del verbale della consegna.
7. Che tutte le spese inerenti all'appalto, quelle di registro, tassa rispettiva

e copie del contratto, sono a carico dell'appaltatore.
Nuoro, 2 febbraio 1880.

Per detto Wincio di Sottoprefettura
669 D Segre¢ario; P. FOIS SCANU.

Le offerte mancanti di tall requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazionidalle condizioni stabilite, o riffrentisi ad offerte di altri aspiranti, al riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve

etabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrå richiestala provvigione minore, se rechó ala inferiore, o almeno eguale a quella por-tata dalla scheda Ministe e.

Segalta l'aggiudicazione saranno immediatamente t'esAtaiti i depositi agli
'

altri aspiranti. QŒello del deliberatario earå trattenuto nao al momento della
etipulazione del contrat e della prestazione della prescritta canzione stabi-
lita dall'articolo 7 del ca tolato d'onore.
Sará ammessa entro il termine perentorio di giorn! 16 l'offerta di ribasso

non inferlore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicaslone de-

gli avvisi di concorso, quelle per l'inaar:sione dei medesimi nella Gass4ta Uf-
ßeiale del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governa-tive e quelle di registro e bollo.

698
Cosenza, 26 geansio 1&

L'intendente: BALDOVINO.
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80TT0PREF¥TrURA ÐEL Cfk0aNMRI0 DIVITERED DIREZIONE DI COMMISSARIATO Mil lTARE
A PPSn !" i s 't i .., ¡,, ,, ,,,,,¡,, ,;. m.77a; crenlo/rcuttma pierde
</s allo/usto su //,1 Aiacchia<!ci huo· µnsta nel comune di Canino.
Si dcônee a pubblica notisia che si giorno 24 del corrente febbraio, alle

ore 10 hatirneridiane, avrà luogo nell'offielo di questa Sottoprefettura, sotto
la preefdenza del sottoscritto, o chi per esso, il primo esperimento d'asta per
la vendata di milletrecentotr6ntena piante di alto fustoesistenti nellaMacchia
dei Blof, pcMa nel coniune às Cf.nino.
L'io.c.uto verrà aperto sul premo stabilito dalla perizia in lire 11,067, e si

osserveranno tutte le forrualità µeatrit.o ds! regolamento enkla Contabilità
generab dello Statt.
Gli sopira::ti per ese3ro ammusi all'r.ats dovranno depositare nell'oflicio di
(luat dettepefettura la somlaa di lire 1166 70 in biglietti di Banca o in ti-
t:li th1 Druito Pubbise, Cr. va'utarsi at coloo ci Borsa, per garanzia della
offerta.
11 deko deposita termirata Umta sarà restituito a tutti coloro che fra i

concorrenti non rimano,suo aymdicatt.rf.
Le offerte in aumento non potrannu ewro infèrlori a lire 20 per ciascuna.
1 col, crrenti per essere Lmmesai all'auta dovranno provare la loro capa-

cità laedisuto car iflesto tia raiusciarsi d.I sandaco del comune di loro res!-
denza. Tali certifleati dovranno avere una data non maggiore di giorni
trenta.
Le spese d'asia e del contratto sono ad esclueivo carico dell'aggiudiestario.
Ne!Patto deMa stipuiszione del contra,to l'abgladicatario dovrà vincolare

a titolo di cauzione la somma di lire 2030, nei modi prescritti dai regolamenti
in v gore, in tante cartehe 001DeLL Pubblico clie, vamtate al corso di Borea,
rapprésintino l'ammontare d.=Ua sorama suddett,:.
11 teglio sarà esegnilo per latieto entro la eth.gione silvana 1880-81, e prima

che scrda il r:«eae di c 3roa 1881.
Il protzo nel quale v:nh dabe:nto =1 taglio verrà pagato in Osnino allo

esattore comunale fu due rate atti:4. La y:Ima otto giorni dopo avvenuta la
atipokzione del controv, m. Pt x.Ja un mese dopo incominciato il lavoro.
Il termine uti4 psr la ireaertazione delie offe.ttediruiglioramentodelven-

tesimo sul p'emo di trovviseria agg:n ..eaziorae o fisaato alle ore 11 antime-
ridiane del giorno 12 nrsrzo p. v.
Per tutte le altre disprizioni non cela exute nel presente avviso si richiama
il capitolato speciale che, unitamatie :J;a per;zia, e estensibile in questa
Sottoprefettura nelle ore d'uflicio.

Vaterbo, 6 febbraio 1830,
700 Il Ro. sprefeito: G. CAVAROLA.

AmillilSTMZim I'it0WlALE lil TI'llitA DI LØ0RO
Avviso (l'As ta.

Il me lino di sa.betr, 21 del corrente mae di let/or, io, alle ore 10 ant., con
la con•t:nuaz'orie, sara, presso l'nflicio pa . Janciale di Terra di Lavoro, proce-.
dato ad m. at c ad > esparknen'o de put,blici incanti, col metodo deFa candela
varyine, per dare in a,parte, col siatima del cottimo, is naanutenzione della
atrada nrovitel'l di Auxao, the dalli, provinciale li Ro,1a praaso la m1-
llaria tsedbes 2 queil-. i Jara fas.ri Cassion, dehr ineghezza di chilom. 33
e metri 301 40, inr.b.wo I"al.uno canone di hee 10,600, essendo rimasta de-
serta la suutata cha fu b..o úts ps' dt Gecersa riese.
L'appelto a.nü•ñ regetato d,: na apposito quaderno di patti e condizioni che

è ester,sibue a th.unq M on• in c:.wun pio.co, .ñeco i festivi.
Per ease.•e enirl vi a 1« p.r-im i cone<rrats dovranto esibile un certift-

cato d'idosoita ? firms d¾ iv.g-ve-enpa in atNvitå di cervizio provinciale
o governativo, ti data vou ava r.are a raai b€Í. IhSognerà pur depositare per
canzione provvisut.a 3a cualoa di fire 1000.

della 1)ivis:1oue <h Me -ina 'm :

AVVISO D'Aul'A.
Si notinca che, dovendosi addivenire alla provvista pr.ras dien del fruva uto

per questo Paniflolo militare, nel giorno 23 andante febbraio, alle ore 12 me-
tidiane (tempo medio di Roma), el procederà nell'uflicio di detta Direzione,
sito in Vla Primo Settembre, n. 162, al primo piano delPex-convento 8. Giro-
Jamo, al relativo pubblico incanto a partiti segreti per la provviets di qafa-
tali 3000 grano nostrale tenero delle Puglie, diligentemente crivellato e a tal
grado di pulitara da poteral aflidare alla matinaalone eensa aver d'uopo. di
altra operazione, del raccolto del 1819, di qualità egnole al campione n. I es!-
stente presso la anddetta Direzione, e del peso non minore di O chilogrammi
per ogni ettolitro, ed alle condisloal del capitoli speciali (edizione dicembre
1879), in numero 10 lotti da quintah 800 eagano, da introdarsi nel magazzini
di questo Panificio militare.
I capitoli d'appalto generali e spealali sono visibili presso la suddetta DI-

regione e presso le altre Direzioni di Commissariato mihtare del Regno.
Gli accorrenti per essere ammessi all'asta 40Tranno presentare la ricevata

comprovante il deposito fatto nells Tenoreria provinciale di Messi.:a, o in
quelle delle città dove hanno sede le Diresioni e Besioul di Comruirearlaremi-
Utare, le quali, come à detto qui sotto, sono autorizzate ad acesttare i pvtiti.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 750 per ogni lotto per cui vleue

tatta l'oŒerta; ed essere in nioneta legale, od in titoli nel Debito Pubbiteo Ita-
liano al portatore, secondo il valore dl Bores del giorno precedente a quello del
fatto depositot con avvertenza ehe il medealmo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a caustone del contratto.
Le consegno dovranno farol in tre rate egnali, la prima acl tormine di 10

giorni, decorrendi dal giorno suesessivo a quello in cui fu dal delibers ario
ricevuto avviso in iscritto don'approvazione del contratto, e le rimanents due
egnalmente nel termine di 10 giorni in 10 gloral,con l'intervallo però di persi
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e en i di
seguito fra Puna e l'altra consegna sino a totale provvista. ·

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o piti lotti, i quoll ex-
ca Ino deliberati a favore di chi che nella propria oKerta avrà propost un
orezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabihto nella eclu,da
segrets del Ministero della Guerra, da servire di base all'asts: da aprb al dopo
che saranno riconoscinti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che ela aperto l'ine•nto, dichia-

randosi espressamente che dopo non baranno più accettate ofh rte.
Nell'interesse del servizio i fatall, ossia 11 termine utile per presentare of-

ferte di ribasso no't inferiore al ventesimo, auno ûssati a giorm 5, dreorribili
Jall'ana pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno dei dehberamento
I partiti dovranno essere redatti sopra carta da bollo da L. 1, debitamente

drmati e suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere ehtaramente esprosso in tn'te letterf, e fu

geaa di unllità delfofferta da proaanotares auduta stant•t dalfaut prata proe-
Jente fasta.
Sarà facoltativo agIl aspiranti di presentare i loro partiti engg.1L ta a tutta

le Direzioni e Beziou tu Corazalsearistomilitare, ma al querni non el ter:A . 1-
enn conto se non giungeranno affluialmente a questa Direzium., priu.a dril'a-
portura delPinuanto e ne non siano accompagnata d.'l s i nd , igin.. . u,1
in copia legalizzata coanprovante il prescritto depou:o a etut.lone.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese di incanto e di contratto, cinó stampa negli avvisi d'seta et inset-

zione dei medesimi ella Gassena Ufflesale e foglio d'anonuzi, provvl•.t.» Ja
carta e marche da bolle, diritti di segreteria e tasa di registro ed altra re-
lative, sono a carico del dehberatario, giusta le leggi vigenta.

Alessina, 4 febbraio 1889.
Il CapilGNO Û©mmtSQMfiG: ÛAÑÎËLŸËÌ¾l.

Nell'atto della strouta del contratt> dmá poi foraire per cauzione defini-
tiva una somma pas ad rd.«,w. di at .mio, con racoltà di darla anche con
cartelle al portstera di ren i:a rueWiea Italians, consolid, to 5 per cento, aa
valutarsi a cordo di Borea.
Il termine utile per ra reduziare d lle cflerte di untesima scade a mez-

zodi del giorno di Inm di 8 delikit.unto r:r.or.
L'appalto avrà I.a 6,ova di La e-assacio, con facoltà alla provincia di

prorogarlo di un altro one.
Qualora non potense ptvendet il alla comegna dell'intera lines simultanea-

mente ed immediatamenic per ,,ns ragiova qvfunque, la nuova impresa non
potrà riflutarsi di ricevera in connegam qat soli tratti che le saranno indi-
cati daFafficio teenfee, e pel roar-touimet.«r di quanti tratttlesarkeorrisposto
quetteslaglio ch,Iometri•o the rial:e:A degli incanti in r:gione e proporzione
della lunghezza consegaatv.
La decorrenza de'l'appsito str't il giorno medio di quelli che intercede-

ranno tra is prnus e i ainms enwer.s.
Non apparu ov rni i neft sitiv-. Uweir3ienzione, s'aggiudicatario avrå 11pe-

rentori di gio:r;i 8 per 11 stigda del to dratM, a for tempo dalla notiflea-
zlone dell':pprovaziou s, enche in s'molice fornia amruinistrativa, e quators
non si vrasenti a sottose ,verlo V,1 . W. canzione provvisoria, e sar,L respon-
sabile (i tutti i danvi td intero.n eh a pot ranno all'Ammylistrazione prOvenirne.
Il deliberamento è seborfaato J.ll'gyprovazione della Deputazione.
Cuerta, 4 febbraio 1880.

'201 11 G•gretario Capo: FAB110CINI.

AVVISO. 605 R. TRIllUNAIÆ DI (NI313100 III
(2• pubblicazione) di stoma,

SI rende noto e per chiunque possa Questo Tribunals con wet'ne o
avervi interesse, ed ai termsua di legge, data di ters, ha aiebotruto si falam':stoche con ricorso presentato nella can" det frateln Cice, r, rulent, re .. FJoro,celleria del Tribuna'e civile e corre¯ negoziant,I fornia, e, v , g as a, y :st.astonale di Pisa, in data del 22 gennato Sa at'Ituatachio, num. 58, ed 4. Y 9011880, il signor dottore Gustavo d-i fu Paradiso, u.64, or ni avet. laa a.a.i saLuigi Boni, possidente, domscilhte a alei sigilh sopra turi gh .17 11 s., tuliCascina (provincia di Pras), e e,me det fallitt, ovanque uat •a 9•star·ti;notaro dimissionario, ha fatto istoriz* ha stelegato aha os e.du a degn z.Lttperché sia pronunziato lo svincolodella is giudice di questo T Ibunne, signorcauzione relativa alfesercizio di n''¯ Sebastiano eas. Dufour, e fiss do 11taro, con residenza m Cascina, da esso giorno gleiotto (18) corre ate febbrain,tenuto fino al 26 gennaio 1879, giorno alle ore 11 antim., per Yndananza delnel quale, con decreto Resie, ne in d'¯ creðltori onde conenitarli sulla statospensato al segnito di sua domanda det era-dÎtori presunta e per la a minaed ordinato alfAmministrazione della det eindaci dennitivi; nomtuando aCassa Depositi e Prestiti di effettar.ra sindaci provvisori i algnori avvneatoliberamente nelle mani di esso istante Ernesto Garror 1, domici.iato a Roma,11 pagamento della aornma di lire mil¯ via Paola, n. 26 e Mourama-Fabi Giu-

Pisa, li 22 gennaio 1880. .gamenti.
Di commissione del richiedente Roma, 6 febbraio 18"0.

Cav. Ovi.zzo VIERI 208. 'Û84 11 CNBCeÎhülU REGINI.



564 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE ALLIEVI CARABUERI RdLi M T0alNO
Avviso d'Asta di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decietc 4 - ab-.9 1870, si n<01r, che P.pp41to di 0 I
nell'avvmo d'asta del 12 gennaio 1880, n.3, per la provvista sottoindicata, ó a-ata m inewa dalli 4 correr • e .h 7., , , r:'•·ss ver o. avuto bre.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI o:S cauzirone

1 Stivali , ,
. -

Pain 160 2 80
. . . . . , , , , . .

» 400 5 80
2 Cassette di legno da equipaggio . . . ; . . .

Num, 1 1100
Coccarde in lana da cappello . . . . . ; . > 1200 1200

3 Tela cerata alta centim. 85 per valigia da carabiniere , . . Metro 60 1 60
Copertura di tela cerata da cappello (l) . . . . . Xum. 1200 1200

4 Soggoli di montone verniciato da berretto . , , . . » 3000
1

3000
Allude di marocchino nero da berretto . . . . .

» 3000 3000
5 Fascio di lana . . , , , , , , , .

> 1400 1 1400
a 360 2 180

0 Farsetti a maglia (2) . ; , , : A • 2
860 2 180

Alamari in argento per vestito di piccola tenuta . . , Paia 700 1 700
Alamari per colletto da carabiniere aggiunto , , , ,

a 50 50
Alamari in argento per vestiti di piccola tenuta , , . . » 700 1 700
Alamari per colletto da carabiniere aggiunto . . . . » 50 50

8 Cappietti in argento da cappello . , , , , , .

Num. 1

10 Fregi di granata in argento da berretto . . . , . 1300 1 1300

12 Formagli in due pezzi damantello emantellina . . . .

13 Fazzoletti di cotone colorati
. . . . . . ; .

1900 1 1000
14 Cravatte nere da collo . , , . , , , . ,

a 2600 2 1300
azzole da ottone

. , , , . . . . ,
a 1300 1300

10 azzole da nero da scarpe . . . . . . , ,
a 1400 1

1400
ecchietti

.
-

, , , , , , , , ,
a 300 300

aflili (martinetti) , , , , , , , , ,
a 1350 1350

17 Spazzole da testa . , , , , , , , , . > 1350 1 13a0

Termini di commelina - Gli Oggetti desoritti nel lotti numeri :
8, 4, e 5, in due rate egnali a 60 giorni d'intervallo;
1, 2, 6, 7, 8, 10, 12, 16 e 17, in due rate egnalia 90 giorni d'intervallo;
13 e 14, in una sola rata entro 90 giorni,

A cominciare dal giorno anocessivo a quello dell'avviso dell'approvazione del contratto.

(1) Le coperture devono corrispondere alle taglie deicappelliinniedo da coprirli convenientemente.
(2) I farsetti sono divisi in due taglie in proporzione eguale.

16 1280 2½0 20 50 150 >

16 1280 > 6400 a 20 51 150 >

16 50 1630 > 1650 > 27 11 200 a

16 50 10:0 > 10f,0 e 29 îl 200 >

0 30
1 25 1515 a 1515 » 22 50 150 •
0 00
0 15

1200 a 1230 a 30 a 150 »
0 25
1 15 1610 > 1610 a 18 > 200 a

6 80 1224 > 24,8 a 7 15 150 a
,

6 80 1224 > 4b96 a 7 30 150 > I

6 80 1224 > 2448 a 7 51 150 a

6 80 1224 a 2418 a 7 80 150 >

1745 » 1743 a 15 05 200 >

1745 » 1745 a 15 30 200 >

3 20 1700 a 1760 a 6 01 200 >

3 20 1730 > 1760 > 0 01 200 >

1 50 1950 > 1930 > 0 01 200 >

4 90 1264 20 l '61 20 6 01 150 >

4 90 1264 20 1201 20 6 0 150 >

0 00 1140 a 1140 > 21 6a 150 >

0 80 1040 > 20JO > 23 a 100 >

0 25
0

1630 > 1630 » L a 200 >

0 (0
0 80 1080 > 1000 > 15 15 100 a l

Gli stivali arranno le seguentiproporzioni
per ogni 100 paia:

LUNG11EZZA 110P01210H
totale Ì Sa a 4a perlangIlma

delle taglie sa10apaia

Centimetri 27 3 4 5 3 15
Idem 28 3 7 7 3 20
Idem 29 5 10 10 5 30
Idom 30 3 7 7 3 20
Idem 31 3 4 5 3 15

Proporzioni per to-
glia su It0 paia 17 |32 ,34 17 100

Epperciò si reca a pubblies notizia che 11 termine utile, ossia Il fatali per presentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scadoLa il g.orna 10
corrente, alle due pom. precise (tempo medio di Roma), spirato11 quale termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chlunque in conseguenza intenda fare la anindicata diminuzione del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa efferta, accompegnarla coldeposito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate nel suddetto avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'uffleio del Consiglio suddetto in ciascun giorno non festivo dalle ore 9 alle ore 11 ant, ed inoltre pel g orno 19 corr3nte

dalle 9 aat. alle 2 pom.
710 Torino, 4 febbraio 1880. Il Capitano contabile Direttore dei Conti: IMBRICO PILADE.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA INTENDENZA DI FINANZA IN VICßNZA
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita

n. 2 in Settimo, situata nel comune di Cinto Caomaggiore, assegnata per le n. V, situata nel comune di Thiene (Cont. Molini), assegnata per le leve al
leve al magazzino di Portograaro, e del presunto reddito lordo di lire 177 76. magazzino di Thiene, e del presunto reddito lordo di lire M9.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nn-

mero 2386 (Berle 26). mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzs, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffietale del Regno, mese dalla data della inserzione del presente nella Guazetta Ufficiale del Re-
e nel giornale per le insersioni giudislarle della provincia, le proprie istanze ano, e nel giornale per le inserzioci giudiziarie della provincia, le proprie i-
In earta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta, stanze in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona
della fede di speechletto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti condotta, della fede di speechtetto, dello stato c.i famiglia e dei documenti
i titoli che potessero militare a loro favore. comprovanti i titoli che potessero Inilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerBEIOBO• in 00BalderaziOBS.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionari. cessionario.
Venezia, addl 10 gennaio 1880. Vicenza, addi 81 gennaio 1880. •

739 L'Inteniente: VERONA, 735 L'Intendente: PORTA.



BUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA Mt>

CONSIGLIO IfAHINISTRAZIONE DELLA LEGIONE CARABINIERI REãLI DI BARI
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabihth generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 12 gennaio 1880, per la provvista dei sottodesoritti oggetti di corredo, b stato in inoanto d'oggi delihoato partitaniente 140-

diante i ribassi infraindicati,

o og IllUASSO | IMF01tTO

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI ne 1°enn anto reapduale
ognip1Ì0 lire ogni lotto

1 Alamari in argento per colletto dei vestiti di grande tenuta (serie lii peni)
2 Cordelline per marcaciallo . . . . . . . , , , . . . . . .

3 Cordellme per carabiniere . . , , . . . . . , , , . . . .

4 Dragone damaresciallo . . . . , , . . , , , , . . . . .

5 Dragone da brigadiere . . . . . . . . . , , , , . , , .

6 Dragono da carabiniere
. . . , , . . , , , , , , , , , .

i Fraugie da spalhne per maresciallo . . . . . . . . . . . . .

8 Frangie da spalline per brigadiere . . . . . . . . . . . . .

9 Frangle da spalline per carabiniere . . . . . . . . . . . . .

10 Fregi di granata ricamata in argento da vestiti(serie di 4 pezzi) . . .

11 Spalline in argento senza frangla . . . . . . . . . . . . .

i Spalline in argento senza frangia . . . .
.

. . . . . . . . .

| Guanti di pelle camosciata . , , , , , . . , , . . . . . .

Guanti di pelle camosciata . . . . . . . , , , , , , , . .

15 Pennacchi da cappello . . . . , , , . , , , , , , . . ,

16 Cravatte nere da collo
. . . . . , , . , , , , . . . . .

17 Cravatte di lana da sciabola . . . . . . . . . . . . . . .

18 Bottoni grandi da carabinieri Reali . . . . . . . . . . . .

19 Sciabole da maresciallo . . . . . . , , , , , . . . . . .

20 Caesette di legno da equipaggi . , , , . . . . . . . . .

21 Borse porta-ferri da cavallo . . . . . . . . . . . . . . .

22 Cavezze da stalla (con due corde) . . . . . . . . . . . . .

I 23 Cinghie doppie di tessuto con 6 fibbie . . . . . . . . . . . .

24 Cinturini da maresciallo (senza fermaglio) . . . . . . . . . .

25 Copri-otturatore del moschetto in onolo . . . . . . . . . . .

26Farsettiamaglia,,,,,,,,,,,,,,,....
27 Farsetti a maglia . . . , , , , , . , , . . . . , , . ,

28 Farsetti amaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

298tivalini...................,..
30Btivalini..........,...........
31 Brusche d'erica pel governo cavalli . . . . . . . . . . . . .

32 Brusche di setola pel governo cavalli . . . . . . . . . . . .

33 Forbici pel governo cavalli . , , , , , , , . . . . . . . .

34 Spugne pel governo cavalli . . . . . . . . . . . . . . .

35 Strighe (modello 1872) . . e. . . , , , , . . . . . . . .

Num. 500 2 80 1
a 20 28 » 1
> 400 1 50
a 50 7 60 1
> 150 4 80
a 800 1 90 1

Paia 20 13 50
a 50 9 50 1
» 400 1 10

Num. 1500 2 > 3
Paia 300 12 70 3
a 100 12 70 1
a 1000 1 25 1
a 1000 1 25 1

Num. 400 6 40 2
> 400 0 80
e 500 0 11 ) 1
0¡O 12000 3 50
Num. 20 25 »

50 16 50 ¡ 1
m 100 2 >

a 150 6 30
a 150 3 60 1
> 20 4 a

a 90 3 a

a 600 6 80 1 8

a 1000 6 80 \ 5
a 400 6 80 2
Paia 500 9 55 5
a 500 9 55 5

Num. 150 0 90
a 100 2 >

> 20 1 > 1
a 100 0 50
a 50 1 20

500 1400 1400
20 560 1160
400 600

1500 0
1100

800 1520 1520
20 270
50 475 1185
400 440
500 1000 1000
100 1270 1270
100 1270 1270

.

1000 1250 1250
1000 1230 1250
200 1280 1280
400 320
500 55 1295

12000 420
20 500
50 825 825
100 200
150 943
150 540 2035
20 80 \ ·

90 270
200 1360 1860
200 1360 1360
200 1360 1360
100 955 955
100 955 955
150 135
100 200
20 20 465
100 50
50 60

TERMINE PER LE CONSEGNB ED ALTRE INDICAZIOxx - La consegna della provvista lei sop adeser .tti oggett dovrà effettuarsi ne .

decorrere dal giorno successivo a quello in cui sarà partecipata l'approva ,ione de l contratto, in dat rate eguali, una delli
I deliberatari sono facoltizzati di eseguire anche prima dell'epoca sopraindicat a la consegna delle robe loro deliberate.

10 22 1256 92

10 25 1041 10

11 80 970 20

13 15 1320 12

8 25 1087 24

10 08 899 20
3 55 1224 92
3 50 1225 55
2 10 1223 75
2 07 1224 13
10 28 1148 42

15 05 1100 11

6 50 971 38

12 08 1789 18

7 30 1260 72
7 10 1263 44
7 05 1264 12
15 61 805 93
15 50 806 98

12 13 408 51

termine di < uattro meni a
quali nei pri ni 30 giorni.

Riparto dellemisurechedebbono avere i guanti da introdursi. Riparto

NUM.DELGUANTO 1 2 8 4 5 6 1 8 9 10
delletagliedellacaltaturadaintrodursiinguagaggino.

LUNGHEZZA IN CENTIMETRI

Lunghezza , , , mm. 245 245 24 240 235 235 230 230 225 225

Larghezza . . . mm. '110 105 10 100 98 96 93 90 86 72 Dettaglio . . i e 26 27 28 29 80 31 32

Perogaicentoµiastivalisi. 5 10 20 30 20 10 5

Proporzione per ogni 100 5 5 5 10 20 20 20 5 5 5

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali, per presentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, acadono 11 giorno
14 febbraio 1880, ad un'ora pom. (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta,
Chiunque in conseguenza intenda di fare la enindiesta dfminazione del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla

col deposito prescritto dal succitato avviso d'aeta.
L'offerta debb'essere presentata all'affielo del Consiglio suddett0, dalle ore 9 alle ore 11 ant, di ciascun giorno.
677 Bari, addi 29 gennaio 1880. D Direttore del Conti: MILETTL

MUN I C I P I O D I N A POL I f..t.'ti°'",'..°26.'."J'le°.iedÎl ra nedi urens odenkdneipdpi valutati questi e

L'appalto del anddetti lavori sarà regolato dal relativo progetto approvato

AVVÎSO ili 0Ë0fla IIIIfÏÍ070 dalla Ginnta comunale con deliberazione del 10 ottobre ultimo e dallenormo

e
• e condizioni contennte nel capitolato is vigore per lavori dipendenti dalla 16

Nel pubblico incanto ad estinzione di candela, tenuto in questa residenza Divisione tecnica, depositato presso il notato sig:•or Gaetano Martinez ; Dro-

municipale nel giorno 3 del corrente mese, l'ap alto della ricostruzione della getto e espitolato estensivi a tutti presso il 1° ufficio di questa segreteria.
Via Costantinopoli da Port'Alba allo sbocco in iazza Cavour è rimasto ag- Pei lavori non preveduti nell'ansidetto progetto, e che potranno occorrere

giudicato al signor Gennaro Fermariello col r asso di lira una per cento per la perfetta esecuzione di esso, i prezzi e lo aaalisi saranno regolate con

sulla presunta spesa di lire 84,604 32, pagabili per metå nell'esercizio del cor- Io norme della tariffa approvata dal Consiglio comunale con deliberazione

rente anno, e per l'altra metà in quello del 1881. del 29 ottobre 1878, depositata preaso lo atesso notaio, ed anche ostensiva a

Chi intende fare offerta di alteriore ribasso, che non potrå essere minore tutti presso 111• nificio di questa segreteria.

lel ventesimo, dovrà presentarla al segretario generale di quest'Amministra. Tutte le spese per gPincanti, pel contratto da stipularsi dal auddetto no-

tione non più tardi dell'una pomeridiana del giorno 27 del corrente mese, in talo, per gli annunzi legali, per tassa di registro, marche da bollo e stampa

3arta bollata da lira una e centesimi 20, accompagnata dal certificato dydo- dei manifesti saranno a carico dell'aggiudicatarlo.
eità pei lavori dipendenti dalla 16 Divisione tecnica, e dalla ricevata del Dal Palazzo Municipale di S. Giacomo, 7 febbraio 1880.

esoriere comunale del deposito di lire 900 contanti a titolo di canzione prov- li ßindaco: G. GIUSSO.

visoria. La cauzione definitiva sarà di liro 9000 la rendita consolidata italiana 721 Il ßegretario generale: C. CAnvuoTA.
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REGIA SOTTOPitEFETTURA
DEL CIRCONDARIO DI CASTELNOVO GARFAGNANA

AVVISO D'ASTA DEFIlfITIVA.
Essendo stats fatta in tempo utile la dimlauzione del ventesimo per lo
Appallo della costruzione della strada comunale obbligatoria che
dal confine territoriale del comune di Pieve-Fosciana porta a

ßillicagnana, comune di ß. Romano,
81 rende noto al pubblico:

1. Che avrà luogo l'ultimo e definitivo incanto nel giorno 18 del corrente
mese di febbraio, alle ore 11 antimeridiane, in quest'ufficio, avanti il signor
sottoprefetto, o chi per esso, col metodo dell'estinzione della candela vergine,
e giusta le norme tracciate dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 6852.
2. L'incanto sarà aperto sulla base della somma di lire 53,116 58, stata cool

ridotta per effetto della seguita diminuzione del ventesimo, e le relative of-
forte di ribseno non potranno essere inferiori a centestmi 50 per ogni cento
lire, e sarà deliberato anche a favore di un solo ed unico offerente.
8. Il termine prefisso al compimento dei lavori è di anni quattro a partire

dal giorno della consegna della strada.
4. Il capitolato d'oneri, perizia, disegni e tutte le carte relative al progetto

sono a chiunque visibili nella segreteria di questa Sottoprefettura.
6. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare un certi-

floato di idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere
del Genio civile governativo o provinciale, nel quale venga assicurato che il
concorrente ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e dire-
slone dei lavori di cui nel presente avviso; ed inoltre dovrà esibire un certi-
floato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del
luogo di domicilio del concorrente.
6. Dovranno eziandio depositare nelle mani del signor presidente l'asta la

somma di lire 1000 quale cauzione di provvisoria aggiudicazione.
La detta somma sarà poi restituita dopo termisati gli incanti, ad eccezione

di quella spettante al deliberatarlo, che verrà ritenuta a mani dell'Ammint-
ptrazione sino a che sarå stipulato il contratto definitivo.
' 7. Avvennts la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrå prestarsi alla
stipulazione del contratto definitivo di sottomissione nel termine che gli sarà
prefisso, e prestare una oanzione di lire 6000 da depositarsi nella Tesoreria
Provinelale, In quale non sarà altrimenti accettata che in valuta legale od in
cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si accetterà pure
una valida ipoteca su fondi di valor doppio di detta causlone. Non interve-
nendo risponderà personalmente dei danni ed incorrerà nella perdita del de-
posito provvisorio di cui sopra.
La canzione sarà restituita all'imprenditore dopo eseguita la collaudazione

delle opere appaltate,
8. Infine tutte le spese d'asta, copie del disegni, perizie, e quelle inerenti

al contratto, nessuna esclues, sono a carico del dehberatario.
Castelnovo di Garfagnans, 5 febbraio 1880.

Per detto Unleio di sottoprefettura
709 11 Segretario: COLOMRINO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
AVVISO D'ASTA.

La canzione definitiva dello appalto, che dovrà essere prestata dal delibe-
ratario a guarentigia degli obblighi che assume, 6 fissata in fire 6000.
Tale cauzione potrà esser data in valuta legale od in cedole del D>bito

Pubblico dello Stato al valore corrente nel giorno del contratto, che avrà
luogo fra 15 giorni anecesolvi a quello della dennitiva aggiudioasione, oppure
mediante r11aselo del 20 per 100 aopra i primi scandagli che dovranno esser
pagati in corso dei lavori allo stesso deliberatario, a mente dell'articolo 4 del
capitolato d'appalto su menzionato. 8srå anche accettata naa valida ipoteca
en fondi liberi da ipotecho del valore doppio della detta cauzione.
La costruzione della strada che si appalta sará eseguita e condotta a ter-

mine con la necessaria alacrità e apeditezza, in modo da convertire ogni anno
in lavoro la somma disponibile presso 11 comune, derivante dal fondo speciale
e dai suseidi dello Stato e della provincia; ed i pagamenti saranno fatti giu-
sta 11 disposto dell'articolo 16 del ripetuto capitolato d'appalto.
Tutte le spese inerenti agli inomati, al contratto ed allo appalto saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per la presentaalone di oferte per miglioramento in ribasso,

non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, à flamato
in giorni 15 auccessivi alla pubblicaslone del relativo avviso.

Potenza, 11 di 5 fel)braio 1880. -

Per detta Regia Prefettura
715 N ßegretario delegato: 8. SPOLIDORO.

PREFETTURA IlELLA PROVINCIA DI MESSINA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Eseerskiene d'ufgefe della feFFe 80 agosto1808, n.4015

Avviso di 2• Incanto.
Essendo andata deserta l'asta tenutasi oggi, si avverte 11 pubblico che nel

giorno di veneidi 20 febbraio corrente mese, alle ore 10 ant., in una delle sale
di questa Prefettdra, avanti il eignor prefetto, o chi per esso, el procederà ad
un secondo incanto per lo

Appalto dei lavori di costruzione del tronco della strada obbliga-
toria del comune di Longi, che dal comune stesso va al confino
con Frazzanò, della lunghezza di metri 3336 53, per la com-
plessiva somma di lire 94,788 42, a base d'asta, giusta il pro-
getto del Genio civile di Messina, in data 30 novembre 1879.

Avvertenze.
1. L'asta si terrà col metodo della estinzione della candela vergine, osser-

vate le formalitå prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale,
approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5859, a termini abbreviati
a otto giorni per le aste e a cinque pel ribasso del ventesimo, giusta 11 de-
creto di questa Prefettura del 19 correntesgennaio.
2. L'impresario resta vincolato all'osservansa dél espitolato d'appalto com-

pilato dall'ofBoio del Genio olvile, debitamente approvato dalla Prefetto a.
8. Le offerte non potranno essere inferiori a lira una per cento di riuasso

sul montare dell'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavorf, sia a

corpo, sia a misura.
4. L'appaltatore dovrà dar principio al lavori tosto che ne avrA avata re-

gala c:n::gts, e dovrà altimarli entro il termine stabilito nell'art. 21 del
capitolato, a decorrere dal giorno dell'incominciamento, e secondo l'ordine
del direttore dei lavori, in ragione dei fondi disponibili.
5. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me-

desima:
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 23 febbraio volgente, innanzi l'ill.mo

sig. prefetto della provincia, o chi per esso, in una delle sale del palazzo
della Prefettura in Potenza, e nell'ufficio municipale di Marsicovetere innanzi
11 signor sindaco del comune stesso, ei procederà simultaneamente allo espe-
rimento di pubblico incanto, col sistema delle schede segrete, per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione
della strada obbligatoria del comune di Marsicovetere, che dal-
l'abitato di esso comune va a congiungersi con la provinciale
di 23 serie Brienza-Montemurro. P tronco da detto abitato alla

a) Presentare un certifleato d'idoneità, di data non anteriore di eel mesi,
spedito da un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, non che na
certincato di moralità di data recente;

b) Depositare presso la Tesorerla provinciale la somma di lire 2000 in
valuta legale, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare
la corrispondente quietanza in questo ufficio.
6. All'atto dells stipulastone del contratto d'appalto dovra il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 9478, la quale non sarà altrimenti ne-
eettata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblioo dello Stato, al
valore corrente, da depositarsi presso le Tesoreria provinciale, od in una va-

casettadiruta di Mastromicco, della lunghezza di metri 4700 40,
o per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di lire
53,540 00.
I concorrenti all'asta per essere animessi a far partiti dovranno esibire

certificati di moralità e di idoneità a senso dell'articolo 2 dei capitoli d'ap·
palto, e la ricevuta della Tesoreria provinciale attestante l'eseguito depositc
provvisorio di lire 1000 a guarentigia dell'asta.
Le offerte dovranno essere scritte en carta bollata di una lira e pre60Btat9

all'asta in pieght suggellati.
Non sarà tenuto conto delle ofterte condizionate o per persone da nominare.
L'appalto sarà deliberato a pluralità di offerte al migliore offerente in rl-

basso del prezzo sul quale viene aperto l'incanto, e ciò a pluralità di offerte,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
nella scheda prefettizia.
L'impresa restern Vincolata al relativo progetto ed al capitolat0 d'appalto,
visibili in quest'affielo di Prefettura dove sono depositati.

lida ipoteca su fondi di valore doppio della detta osuzione.
Non essendo l'agginilostario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo Incanto a spese e danno del medesimo,
il quale perderå la somma che avrå depositata per sleurezza dell'asta.
7. Tutte le apene inerenti all'appalto, non che quelle del contratto, di regi-

stro, e di bollo e cople, sono a carico dell'appaltatore.
8. Il termine utile (fatali) per presentaro oferte di ribasso al prezzo dcll-

berato, che non potranno essero inferiori al ventesimo, resta stabilito a cin-
que giorni successivi a quello del seguito deliberamento, e acadrá perciò col
mezzodi del giorno 25 febbraio predetto.
9. Il espitolato d'oneri, 1 Misegni e tutte le earte relative al progetto sono

visibill nell'uflicio di Prefettura, Div. 16, Bez. 1•.
10. Trattandosi di secondo lacanto l'sata avrà luogo anche con un solo of-

ferente.

693
Messiaa, i febbraio 1880,

£3 Begretario: S. FERAUDI,
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PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
AVVISO D'ASTA. ·

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 21 del mese di febbraio volgente si

procederà, innanzi l'ill.mo signor prefetto della provincia, o chi per esso, in
una delle sale del palasso della Prefettura in Potensa, allo esperimento di
un secondo pubblico incanto, col sistema delle schede segrete, per lo

Appalto di tutte le opere o provviste occorrenti per mantenere in
istato di perfetta viabilità il 2· tronco della strada nazionale
della Valle dell'Agri, compreso fra Moliterno, pel fiume Agri, e
la contrada Gaudipiano, della lunghezza di metri 20678 60,
esclusa la traversa di Moliterno, e per conservare le opere d'arte
che lo corredano, per la durata di anni nove a decorrere dal
1° aprile 1880 a tutto il 31 marzo 1889, per la proautta annua
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 5650.

deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti prima della stipulazione del con-
tratto, sarà egnale a un decimo del prezzo di delibera.

L'aggiudicatario dovrà, nel termine di giorni 5 successivi alla delibera de-

Onitiva, presentarsi alla stipulazione del relativo contratto e tenersi pronto
per intraprendere immediatamente i lavori e compierli nel termine prefisas
(art. 66 e 65 del capitolato speciale).
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, è stabilito a giorni cinque dalla data del seguito dell-
Beramento, e soadrà al mezzogiorno di sabato 21 febbraio 1880.

Ove nel suddetto termine venga fatta offerta di miglioria, nel giorno di
giogedi 26 febbraio detto si procederå all'incanto definitivo senza alteriore
avviso.
Le spese tutte dell'appalto, contrattuali, di bollo e di registro, sono a ca-

rico dell'appaltatore.

702
Beggio nell'Emilia, 6 febbraio 1880.

Il Begretario delegato: F. FARRI.

REGIA PREFETTURA DI PISA
I concorrenti all'asta per esservi ammessi dovranno esibire, all'autorità che

la presiede, certificati di moralità e di idoneità a senso dell'artioolo 2 del ca- ST It A D A COMUNALEOBBLIGA TO It I A

pitolato generale, nonohè la riaevata della Tesoreria provinciale attestant• da Chianni al conilne di Castellina Marittlula
l'eseguito depoalto di lire cinquecento (500) 00me cauzione provvisoria a•gua-
rentigla dell'asta.
Le oferte in ribasso sarsano scritte en earta bollata di una lira e presen-

tate all'asta in pieght enggellati, opportunamente sottoscritte.
Non sarà tenuto conto delle oferte ooadisionate nè di quelle per persone

da nominare.
L'appalto sarà deliberato quand'anche non vi sla che un solo oferente.

L'impresa sarà vincolats al relativo progetto ed ai capitolati generale e

speciale delli 8 luglio 1878, visibili in quest'afielo di Prefettura dove sono de-
positati.
La cauzione definitiva dello appalto, equivalente ad una mezza annata del

canone di appalto, depurato dal ribasoo d'asta, sarà data dal deliberatario

all'atto della stipulazione del contratto nel modi stabiliti dall'art. 9 del capi-
tolato generale.
La stipulazione dell'atto avrà luogo fra 15 giorni successivi alla definitiva

Avviso d'A sta.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenutosi il 6 del corrente mese di

febbraio per l'appalto dei
Lavori ed opere occorrenti per la costruzione del primo tratto della
suddetta strada, dal picchetto 1051 al conßne del comune di
Castellina Marittima,
Si rende pubblicamente noto che il di 16 del corrente mese avrà luogo in

questa Prefettura, alle ore 11 antimeridiane, innanzi l'ill.mo signor prefetto
gella provincia, per l'appalto degli stessi lavori, un seenndo definitivo incanto
in base alla somma (soggetta a ribasso) di lire 45,180 27.

L'aggladleazione definitiva avrà luogo qualunque sia il numero del concor-
renti, e secondo le condizioni tutte iodicate nel precedente avviso d'asta del
24 gennaio u. e., visibile in questa segreteria insieme a tutti gli atti relativi
allimpresa nelle ore d'uflicio. . .

aggiudicazione dell'appalto- Pisa, li 7 febbraio 1880.
L'appaltatore dovrà presentare prima della stipulazione del contratto un 729 11 ßegretario delegato: G. MANIANI.

supplente o ildeinssore nei modi e per gli effetti di cui all'articolo 8 del ca-

fli',°.'i'°,.i.":.':'","paaleatdor ,rha'tnere I ael co9ntre cap oleleggae e domi- PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto aaranno a

carico del deliberatario. AVVISO D'ASTA.
Il termine utile per la presentazione di offerte per miglioramento in ribasso, In seguito alla diminazione di lire 6 '10 per ogni cento lire fatta in tempo

non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggladicazione, à fissato atile sul prezzo di lire 71,621 25, ammontare del deliberamento susseguito al-

in giorni 15 successivi alla pubblicazione del relativo avviso,
l'asta tenutasi nel giorno 30 gennaio decorso, per lo

Potenza, 11 di 5 febbraio 1880. Appalto dei lavori di inalveazione di un canale scaricatore le
Per detta Regia Prefettura acque del padule, e per la prosecuzione del Collettore-Molla

714 D Begretario delegato: SPOLIDORO· dalle bocchette Ximenes alla fiumara di Castiglione della Fe-
scala

PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA si vroces'erà alle ore 11 antimeridiane di sabato 14 corrente mese, in naa sala
di questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto della provincia, o ad un suo

PEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI delegato, col metodo delle candele e alle condizioni tutte di che nell'avviso
pubblicato in data 20 gennaio suddetto, al definitivo deliberamento del surri-

. ferito appalto al migliore oblatore in diminazione dellasomma di lire 60,825 43,ATV180 (ÌÎ 8000Ild0 ÎDCADÊ0. a quanto 11 suddetto prezzo trovast ridotto.

In seguito alla deserzione del primo incanto del 30 gennafo p. p., si avverte Il deliberamento avrà luogo, qualunque sia il numero delle offerte, in ri-
che alle ore 11 antimerld. di lunedi 16 febbraio corrente, negli uffizi di questa bR680 di un tanto per cento sul prezzo sopranotato; ed in mancanza, l'appalto

Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, od a suo rappresentante, col-
rim

r a eto e raalo Sfece la dimmuzione sopra enunciata.

l'intervento del signor ingegnere-capo del Genio civile, si procederà, col me-

todo delle schede Begrete e a termini abbreviati, all'incanto per lo
730 Il Segretario delegato: C. PERUZZI.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di seconda serie delle Radici, compreso
fra la Veggia e Castellarano, della lunghezza di metri 5869 13,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 57,340,

in base al capitolato generale di appalto dei lavori pubblici di conto dello
Stato, e al capitolato speciale 31 gennaio 1879 ed articoli al medesim0 ag-

giunti, e ai tipi relativi, ostensibili in questa Prefettura.
Le offerte dovranno essere estese su carta bollata (da una lira) debitimente

sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà deliberata al miglior offerente, quand'anche BOR 61 prBBOD-

tasse che un solo concorrente, purché ela stato superato o raggiunto il limite
minimo stabilito dalla scheda Ministeriale.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della stessa:
1. Presentare un certificato di moralità, rilssolato in tempo prossimo allo

incanto dall'autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, e un attestato di

idoneità rilasciato da un ingegnere, in data non anteriore di sei mesi e con-
fermato dal prefetto o sottoprefetto.
2. Eseguire il deposito interinale di lire 8050 in numerario, o in cartelle 5

per cento al corso di Borea, a guarentigia dell'asta, nella Tesoreria provin-
ciale, esibendone la ricevnta.
La cauzione definitiva, da darsi in numerario, o la cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato consolidato 5 Og0 al corso di Bores, mediante

INTENDENZA DI FINANZA DI LECCE
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di 6 marmo 1880 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 83 nel comune di Brindisi, provincia di Lecco, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 3593 94.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilseolata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel enocessivo

articolo 186 del enddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Berie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanse ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 1•, e che a guarentigia

dell'eseroisio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 3230.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Lecco, 5441 6 febbraio 1860.

668 L'Intendente: G. BOERI.



568 SUPPLEMENTO INSERSIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REG30 D'ITALIA

IMSllt0 della Silmione del di 20 del mese di lemio 1880 del BANCO DI SI0ILIA

3apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sott.1874, N.2337)L.12,000,000.
fliserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . 1.12,000,000.

ATTI T O.

fasse o riserva. . . . . . . .

Ovnbaali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro 1 3 mesi. . . L. 17.440,080 45 \

pagabill in carta id. reaggiore di 3 mesi , 476,746 53 i

Portafoglio Cedcle di rendita e ca:telle estratte . . . .

Boni del Teaara acquistatl direttamente • • n 4,731,356 40 )
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , y
Titoli sorteggatti pagabili in moneta metallica . , , 1

Anticipasioni . . . . . .

Fonti pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.

Id. id, per canto della massa di rispetto. , ,

I i, Id. pal fondo penuloni o of.saa di previdenza ,
Altri r evnti all'ineauso . . . . •,

L. 20,819,471 98

22,618,188 38
22,648,183 38

M

. . . . 7,864,889 54 '

5,193,501 22
925,444 65
121,124 96 8,423,548 76

183,477 98

Cre liti . . . . . 12,372,706 77
F½Þ-ene . . . . , . , 4,007,262 60
n-pa'.iti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 12,304,210 25

Paartlio 70 e . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,965,912 53
Torar.x . . . L. 89,406,185 11

Speso del corrente esercisio da liquidarci alla chiacura di esso . . . . . . , 13.425 79

P A SS I V O.
Tomar.s annanar.a . L. 89,419,E61 50

espiinIe . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,400,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,495,542 51

circolnsione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del caesiere, boni di cassa i . . 81,619,723 ,
conti correnti en altri debitt a vista , ,, 25,970,648 40
Conti correnti ed altri debigi a sendenna . . . . . , ,,

napu•utanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , 12,304,210 25
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,578,096 48

ToTAI.x . . . L. 89,868,119 66

Itendito del corrente onreimão da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , 56,441 86

Toraram asamar.m . L. 89,419.561 50

Dictinta della Cassa e Riserva.

oro.......--··• •••••·••L.9,026.686
Argento . . . . . . . . . . . • • • • • • • . . , 4,0112,255 70

Broazo nelin rec;rrzicae dell'uso per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). .
. . . . 8,218 28

Esglietti 6o Gramli . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,181,538 ,,

RISERVA . . . L. 19,296,571 98

Biglietti di altri Intiuni d'emissione . . . . . . 1,522,900 ,
Bronzo eceedetto la proporzione dell'uno per mille . , ,, ,,

CAssA . . . L. 20,819,471 98

Diÿlietti, fedi di credito al nome del cassiere, />oni di cassa in circolazione.
VAtons: a 1 '.. 30 Nunnno: 128,677 L. 6,433,850 .

A A L. 100 77,930 ,, 7,790,000 ,,

de L. 700 26,013 . 5,202,600 .

3 12. E.':D 12,771 , 6,385,500 .
L L. 1000 5,572 . 5,572,000 .

Bonna . L. 31,383,950 ,

Diglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Vai.eux.. 4 L. I liumno: %,02'3 L. 96,422 ,

d.s L. 2 16 263 . 32,526 ,
d3 L. 5 5,81'à . 29,145 ,
a L. 10 3.28 i , 32,840 .

C.a L. 20 2,217 , 44,340 ,,

ToTAt.x . L. 31,619,723 ,,

H rapperto ::9 il carele L. 12,000,000 00 o la circols:done . . . . L. 31,619,723 . 6 di uno a 2 885
1, circolazione L. 31,619,723 ,,

Il repor.9 ft a is "ry. , 10 296þ71 98 e g'i altri de- , 57,500,271 40 ò di uno a 2 986
bati a vnt.. ,, 25,070,548 40

E ,io dÆo scosto e dul'interesse durante il mese per cento e ad anno.
8 mest i mes!

Sulle cambiali ed i Uri effetti di co•nmercle . L. 4 4 1/2
Bulle cambisli pagablii in meL4Uo . . . , ,,

l'er le ant pazio.ai su titoli e valori . . , 4
,

P 'r la antic pazio.ü ru acte . . . , ,
i

.

Sui erti correnti pmElva . . . . . . . .

Two - M. »N. T" 4 <Z:¢ØR 15 Ragioniere Cape
L. NOTAULAi.I'OLO. G. BazAa, 660

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Frosinone.

Il sottoneritto, come procuratore del
signor Pietro Corsico, rende noto che
sotto il giorno 5 gennaio 1880 avendo
fatto precetto al signor Lodovico Ce-
lani del fu Nicola, di Guarcino, di pa-
gare la somma di lire 8344 20, dovuta
in forza di titolo eseontivo, e che non
avendo nel termine assegnatogli pa-
gata la suddetta somms, ha fatta i-
stanza all'ill mo signor presidente del
lodato Tribunale per la nomina del
perito, onde elevasse la stima dei so-
guenti fondi precettati:
1. Molino a grano in territorio di

Guarcino, contrada Casa a Monte, se-
nato in mappa sezione 1. coi na. 7i:8,

760. confinanti beni deho stesso
Ce ni Lodovico, Torroni o strada,
salvi, ecc.
2. Fabbricato ad uso rimessa e fle-

alle, di 8 vani, in detto territorio,con-
trada Borgo S. Luer, notato in mappa
ses. 1• ool an. 844, 845, conflaanti Cee-
cani e Mancini Agnello a due lati,
salvi, ecc.
8. Cartiera di vani quattro in con-

trada Mola D'Ercol notata in mappa
ses. 1• colla lettera con8naati i beni
del detto Celani Lod vico, 11 fabbri-
cato uso molino a grano, atrada a due
lati, flame, salvi, ecc.
E tutto clo si deduce a notizia per

ogni effetto di legge, ed in conformità
del disposto degli articoli 663 e 661 del
Codice di proc. civile.

Frosinone, 7 febbraio 1880.
712 Avv. Doat proe.

REGIA PRETUllA
del 4• mandamento di Roma.
11 esacelliere sottoscritto, a mente

dell'articolo 955 del Codica civile, an-
nunzia, che con atto di questa cancel-
leria. In data 6 febbraio corrente, i ei-

Fori Glosechino, Anna in Ferneci, e
aria vedova Castelli, fratello o ao-

relle Ferramola fu Filippo, nel proprio
interesse ed in quello degli altri An-
ennin 1wm†nen a (tegnHun in Ungtreri
fratelli e sorella loro, hanno dichiarr.to
di non accettare, se non col benellelo
dell'inventario, l'eredità lascista dalla
loro comune sia Annunziata Ferra-
mola, morta nubile qui m Rom:n, in
via Borgo Vecchio,n.20,il23dscernbre
ultimo scors », con testamento.
Roma, to m5ndamento, 11 7 febbraio

1880.
691 Il cane. Lumt Tuner.

NOTIFICA DI BANDO.
Ad istanza del signor Antonio Gaut-

tieri, domicillato elettivamente presso
11 procuratore Carlo Patriarca,
Io sottoscritto useiere addetto al

Tribunale envile di Roma ho notiûcato
al algaor Carlo Meda, d'meognito do-
micillo, residenza e dimora, che nel
giorno 10 del venturo marzo, avanti la
3• aezione di questo Tribunale, si pro-
cederà alla vendita giudiziale al pub-
blico incanto del sottodesoritta fondi,
in tre distinti lotti, al presso ellerto
dall'istante, a termini dell'art. G63 00-
dice procedura civile.

Fondi dG $NÖGBigfgŠ $ fgIglÑr0
presso.

1• Iotto - Casa posta in Genzar.o,
al vloolo Sorbini, dal n. 2 al 13. se-
gosta in mappa nn. 662, 462, 602 112
e 663.
2• lotto - Diretto dominio ad annuo

canone di sendi tre sulla atalletta in
Gensano, via Oneurs, n. 15, segnata la
mappa col n. 711 anb. 1.
3° lotto - Diretto dominio ad anc.uo

canone di lire 18 aopra un terreno po-
sto nel territorio anddetto, in vocabolo
Peeins, segnato in mappa coi nn. 823,
324. 1570, 1571.

16 lotto . . . . . L. 3037 50
2· lotto . . . . . ,, 193 50
3° lotto . . . . . ,

216 ,,

Roma, 8 febbraio 1880.
732 PIETRO REGGIANI DB2ÎP'T.
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